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DELIBERAZIONI 

 

² 
 

 DEL SENATO ACCADEMICO 
Costituito ai sensi dell'art. 12 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 128 del 19 aprile 2012 

 

N. 01-2019 
² 

Seduta del 18 gennaio 2019 
² 

 
Il giorno 18 gennaio 2019, alle ore 10.00, a seguito di convocazione prot. n. 666 del 14 gennaio 2019 e di ordini 
del giorno suppletivi prot. n.841, n. 871 e n. 906 del 17 gennaio 2019 si è riunito, presso la Sala Consiglio, il Senato 
Accademico di questo Politecnico per discutere sul seguente 

 
ORDINE DEL GIORNO: 

 
Comunicazioni 
Interrogazioni e dichiarazioni 
Approvazione verbali 
Ratifica Decreti 
 
PERSONALE 

1 Chiamata docenti - parere 
2 Prof. Pietro MASTRORILLI – Richiesta di esenzione parziale dalla ordinaria attività didattica. 
3 Autorizzazione a risiedere fuori sede. 
 
RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

4 Memorandum Of Understanding Between  Illinois Institute Of Technology, Usa And Politecnico Di Bari 
5 Convenzione Quadro Tra Politecnico Di Bari E Segula Technologies Italia Srl 
6 Proposta Di Costituzione Dello Spin Off Accademico Denominato “Apulian Bioengineering Srl”. – Parere 
 
DIDATTICA 
7 Offerta Formativa 2019/2020: istituzione corso di laurea magistrale in Ingegneria dei Sistemi 

Medicali (Classe LM21 – Ingegneria Biomedica) 
 
PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA 
8 Statuto della Fondazione Politecnico di Bari 
 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, EVENTI E PROMOZIONE 

9 Patrocini 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
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10 Accordo IBM Politecnico di Bari per lo Scambio di Informazioni Riservate 
11 Accordo tra Regione Puglia e Politecnico di Bari avente ad oggetto: Scuola di Specializzazione per i Beni 

Architettonici e Paesaggistici. 
12 Convenzione Quadro tra GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons arl, Comune di Monte Sant’Angelo 

e Politecnico di Bari: “Supporto alle aziende - ricadenti nel territorio di competenza del GAL - già costituite 
o di nuova costituzione, che vogliono utilizzare i risultati derivanti da ricerca scientifica e trasferimento 
tecnologico, ai fini di un’efficace competizione nel proprio mercato di riferimento”. 

13 Accordo di collaborazione tra il Comando marittimo sud e  il Politecnico di Bari per la realizzazione di 
un laboratorio di laurea sul castello aragonese di Taranto. 

 
 
 

 
 
Il Senato Accademico è così costituito: 

PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO ASSENTE 

Prof. Eugenio DI SCIASCIO 
Magnifico Rettore, Presidente ²   

Prof.ssa Loredana FICARELLI 
Prorettore vicario  ²  

Prof. Ing. Riccardo AMIRANTE 
Direttore Generale f.f. ²   

Prof. Saverio MASCOLO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione   ²  

Prof. Giorgio ROCCO 
Direttore Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura ²   

Prof. Umberto FRATINO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica  ²   

Prof. Giuseppe CARBONE 
Direttore Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management ²   

Prof. Antonio MASIELLO 
Professore ordinario (Aree CUN 01,02,03)  ²  

Prof. Luigi TRICARICO 
Professore ordinario (Area CUN 09)  ²  

Prof. Michele MOSSA  
Professore ordinario (Area CUN 08) ²   

Prof.ssa Giuseppina UVA 
Professore associato ²   

Prof. Vincenzo BERARDI 
Professore associato  ²  

Prof. Nicola GIAQUINTO 
Professore associato ²   

Dott. Aguinaldo FRADDOSIO 
Ricercatore ²   

Dott. Silvano VERGURA 
Ricercatore  ²  

Sig. Giuseppe GAROFALO 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario  ²  

Dott. Saverio MAGARELLI 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   

Sig.ra  Maria Chiara FASINELLA 
Rappresentante studenti ²   

Sig. Claudio LEPORE 
Rappresentante studenti ²   

Sig.ra Agnese SPEDICATO 
Rappresentante studenti ²   
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Dott-ssa Giulia MOTTA ZANIN 
Rappresentante dottorandi  ²  

 
Alle ore 10.40 sono presenti: il Rettore. il Direttore generale con funzioni di segretario verbalizzante ed i 
componenti: Fasinella, Fraddosio, Fratino, Giaquinto, Ingannamorte, Lepore, Magarelli, Mossa, Nocera, Rocco, 
Spedicato, Sportelli e Uva . 

Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, 
comma 1 del “Regolamento di funzionamento del Senato Accademico”, il sig. Giuseppe Cafforio. 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara 
aperti i lavori del Senato Accademico. 
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COMUNICAZIONI 

Il Rettore comunica che è pervenuta nota a firma del Direttore generale del MIUR dott. Daniele Livon, il testo 
viene di seguito integralmente riportato 
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Omissis…. 

 
Il Rettore propone il ritiro del punto all’OdG n. 1 “Chiamata docenti – parere” in quanto non è pervenuta 
documentazione. 
 
Il Senato accademico approva.  
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera PERSONALE Prof. Pietro MASTRORILLI – Richiesta di esenzione parziale dalla 

ordinaria attività didattica 01 

 
 Il Rettore riferisce che, con istanza del 12/11/2018, il prof. Pietro Mastrorilli, professore di I fascia nel 
settore concorsuale 03/B2 “Fondamenti chimici delle tecnologie” afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica di questo Politecnico, nominato con D.D. del Miur n. 2796 del 
29/10/2018, componente della Commissione  per l’Abilitazione Scientifica Nazionale per il predetto settore 
concorsuale, in considerazione della complessità dell’attività che è chiamato a svolgere nella suddetta veste, ha 
chiesto, ai sensi dell’art. 6, comma 11 del D.P.R. n. 95/2016, di poter essere parzialmente esentato dalla ordinaria 
attività didattica; in particolare di limitare il suo carico didattico per l’a.a. 2018/19 e 2019/20 al solo corso di 
Chimica per la classe D (6 CFU). 

Il richiamato D.P.R. n. 95/2016 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
14 settembre 2011, n. 222, concernente il conferimento dell'abilitazione scientifica nazionale per l'accesso al ruolo 
dei professori universitari, a norma dell'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”, all’art. 6, comma 11 
stabilisce che “i commissari posso chiedere al proprio Ateneo di essere parzialmente esentati dalla ordinaria 
attività didattica, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, il Rettore invita questo Consesso, competente in merito alle 
attività didattiche dei docenti in base all’art. 12 dello Statuto di Ateneo e all’art. 2, comma 1, lett. e) della Legge n. 
240/2010, a valutare l’istanza presentata dal prof. Pietro Mastrorilli e ad esprimere il proprio parere in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA     la relazione del Rettore; 
VISTA  l’istanza del 12/11/2018 presentata dal prof. Pietro Mastrorilli; 
VISTA  la Legge 30/12/2010, n. 240; 
VISTO  il D.P.R. 04/04/2016, n. 95 ed in particolare l’art. 6, comma 11; 
VISTO  lo Statuto di questo Politecnico; 
all’unanimità, 

ESPRIME  
 

parere favorevole all’esenzione parziale dalla ordinaria attività didattica; in particolare di limitare il suo carico 
didattico per l’a.a. 2018/19 e 2019/20 al solo corso di Chimica per la classe D (6 CFU) 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera PERSONALE Autorizzazione a risiedere fuori sede 

02 

 
Il RETTORE riferisce che: 
 

- il prof. Fabio FATIGUSO, professore di I fascia nel s.s.d. ICAR/10 “Architettura tecnica” afferente al Dipartimento 
di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica di questo Politecnico, con istanza del 
14/01/2019, ha chiesto di essere autorizzato a risiedere nel comune di Matera, impegnandosi ad assicurare il pieno 
e regolare adempimento dei propri doveri d’ufficio. 
 Ciò premesso il Rettore invita il Senato Accademico ad esprimere il proprio parere in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA  la relazione del Magnifico Rettore; 
VISTA  la Legge 18/03/1958, n. 311, ed in particolare l’art. 7; 
VISTA  la Legge 25/10/1977, n. 808, ed in particolare l’art. 1; 
VISTO  lo Statuto di questo Politecnico; 
VISTO il dispositivo del Senato Accademico del 20/05/2010, p. 62/10, avente per oggetto “Autorizzazioni a 

risiedere fuori sede. Definizione nuove procedure per il personale docente”; 
CONSIDERATO che l’interessato risiede fuori sede rispetto al luogo presso cui svolge le proprie attività; 
CONSIDERATO, altresì, che il suddetto docente si è impegnato ad assicurare il pieno e regolare adempimento dei 

propri doveri d’ufficio e a comunicare eventuali modifiche rispetto a quanto dichiarato entro 30 giorni 
dall’intervenuta variazione; 

all’unanimità, 
ESPRIME 

 
parere favorevole in merito all’autorizzazione a risiedere fuori sede, a decorrere dalla data dell’istanza, richiesta 
dal prof. Fabio FATIGUSO.  
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.  
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
Memorandum Of Understanding Between  Illinois Institute Of 
Technology, Usa And Politecnico Di Bari 03 

 
Il Rettore informa che è pervenuta, tramite la prof.ssa Giannoccaro, una proposta di MoU con Illinois Institute of 

Technology, USA avente ad oggetto la collaborazione tra i due Atenei per attività didattiche, di ricerca, e di mobilità 
studentesca e del personale accademico.   

L’accordo ha una durata di cinque anni.  
Si riporta l’accordo come pervenuto. 
 

MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 

BETWEEN  

ILLINOIS INSTITUTE OF TECHNOLOGY, USA 

AND 

POLITECNICO DI BARI 

_________________________ 

 

This Memorandum of Understanding takes effect from the date of signing by both universities, between Illinois 

Institute of Technology (“IIT”), an Illinois not-for-profit corporation with its principal place of business at 10 

West 35th Street, 19th floor, Chicago, Illinois 60616 USA, and Politecnico di Bari (“PoliBa”) 

with its principal place of business at via Amendola 126/b, 70100 Bari, Italy hereinafter referred to as IIT and 

PoliBa 

 

1. IIT and PoliBa hereby agree to act in good faith to seek to encourage academic cooperation 

through research and study in furtherance of the advancement of learning as stated below: 

 

(a) To encourage visits by faculty from one university to the other for the purpose of 

engaging in research; 

(b) To facilitate the admission of qualified students from one university to the other 

for the purpose of enrolling in courses, degree programs, and certificate programs; or participating in 

research projects; 

(c) To foster the exchange of academic publications and scholarly information; and 

(d) To promote other academic activities which enhance the above-mentioned goals. 

 

2. Both universities acknowledge that should any visits by faculty and students from one university 

to the other occur such visits shall be subject to the entry and visa regulations of the United States and 

Italy and shall comply with the regulations and policies of IIT and PoliBa. 
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3. Both universities agree that should any students of one institution attend the other, students will 

be responsible for all expenses at the host university that are not covered by scholarships. Further, both 

universities agree that, if applicable, U.S. Federal and State financial aid for IIT students will be awarded 

and disbursed solely by IIT.  

 

4. Both universities agree that all expenses, including, but not limited to, research material, 

international and domestic travel, per diem, honoraria and all other costs, for any visiting faculty and 

researchers, shall be the responsibility of the home university or otherwise determined on a case-by-case 

basis and agreed to in writing signed by the parties prior to the visit. 

 

5. Each side will make its best efforts to make available university accommodation to visiting 

faculty and students. 

 

6. Both universities agree to review this Memorandum of Understanding after five years following 

the date of signing, and acknowledge that this Memorandum is subject to revision and termination at any 

time by mutual consent of the parties or by six months' written notice by either party.  

 

7. Both universities agree that this Memorandum of Understanding will be incorporated into, and 

will provide the foundation and framework for, projects developed by academic and administrative units 

from the two universities, and all such projects are to be agreed to and documented in other subsequent 

Agreements signed by the parties prior to the start of such projects.    

 

For Illinois Institute of Technology,           For Politecnico di Bari 

 

______________________________________         _____________________________________    

xxx                     Prof. Eugenio Di Sciascio 

 

Provost      ##                   

 

Date:                                                                            Date:       
 
______________________________________       
John Bilson                    
Dean  
 
Date:     
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Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di sottoscrizione Memorandum of Understanding between Illinois Institute Of Technology, 

USA and Politecnico di Bari 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
 

- di approvare la proposta di sottoscrizione del Memorandum of Understanding between Illinois Institute of 

Technology, USA and Politecnico di Bari; 

-  di dare mandato al Rettore di sottoscriverlo.  

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
Convenzione Quadro Tra Politecnico Di Bari E Segula Technologies 
Italia Srl 04 

 
Esce il prof. Vergura. 
 

Il Rettore informa che è pervenuta, tramite il prof. Silvano Vergura, una proposta di accordo di collaborazione 
per attività di ricerca, didattica e trasferimento tecnologico dalla Segula Technologies Italia S.r.l.,  società con 
diverse sedi a livello nazionale che si occupa di progettazione del prodotto, sviluppo e produzione. 

Il Rettore comunica che l’accordo ha una durata di cinque anni ed è prevista la stipula di appositi contratti per 
specifiche attività.  

Si riporta il testo dell’Accordo: 
 

CONVENZIONE QUADRO 

TRA 

Politecnico di Bari, codice fiscale: 93051590722, con sede legale in Bari, Via Amendola 126/B (di seguito 
"Politecnico"), nella persona del Magnifico Rettore Prof. Eugenio Di Sciascio, debitamente autorizzato alla firma 
del presente atto 

E 

la ditta SEGULA TECHNOLOGIES ITALIA SRL, Codice Fiscale 08173660013, con sede legale in CORSO 
UNIONE SOVIETICA 612/3E - CAP: 10135 (TO) nella persona del HR Director , Dott.ssa Monica Lo Cigno, 
debitamente autorizzato alla firma del presente atto 

Nel prosieguo singolarmente e/o congiuntamente anche “la Parte” e/o “le Parti”  

PREMESSO CHE 

SEGULA TECHNOLOGIES ITALIA SRL è un’azienda che si occupa di progettazione del prodotto, sviluppo e 
produzione. Innovazione e anticipazione guidano il suo lavoro fornendo ai clienti le risorse necessarie per realizzare 
i progetti più ambiziosi, usufruendo dell'eccellenza internazionale per renderla disponibile a livello locale. 

II Politecnico è stato istituito con la Legge N. 245 del 7 Agosto 1990 e ha iniziato ad operare con l'anno accademico 
1991/92. Il Politecnico comprende quattro dipartimenti nelle aree dell’Ingegneria e dell’Architettura e un 
Dipartimento Interateneo di Fisica. L'offerta didattica si é adeguata negli anni alle disposizioni di legge che si sono 
susseguite. Attualmente risultano attivati undici corsi di laurea triennali, dieci lauree magistrali di durata biennale 
e due lauree quinquennali a ciclo unico. L'attività scientifica registra l'esistenza di numerosi Gruppi di Ricerca di 
livello scientifico di eccellenza, riconosciuti dalla comunità scientifica nazionale ed internazionale. Nel quadro 
dello sviluppo delle proprie attività in collaborazione con Enti di Ricerca, Università, Enti ed imprese private, il 
Politecnico agisce con l'obiettivo di incentivare e rafforzare sempre più la propria integrazione in tutti i settori 
scientifici e tecnologici coperti. 

Le Parti manifestano in questa sede l'interesse ad attivare la collaborazione al fine di facilitare e i contatti e gli 
scambi tra azienda interessate e Politecnico. 

Tutto ciò premesso e considerato che forma parte integrante e sostanziale della presente Convenzione Quadro (di 
seguito Convenzione) 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
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Articolo I - DEFINIZIONI 

a) Per “Programma Congiunto” si intende il programma di attività di ricerca e/o sviluppo e/o trasferimento 
tecnologico congiunto tra il Politecnico e le aziende/enti individuate dalle altre Parti nell’ambito della 
Convenzione; 

b) per "Background" si intendono tutte le informazioni, di cui le Parti siano titolari prima dell'avvio del rapporto 
di collaborazione instaurato con la Convenzione, che ciascuna delle Parti mette a disposizione in quanto 
necessarie allo svolgimento delle attività oggetto della Convenzione; 

c) per “Informazioni Confidenziali” si intendono, ai fini della Convenzione, qualunque informazione, dato o 
conoscenza di natura tecnica, scientifica, commerciale, e/o di qualunque altra natura, riferiti alle attività delle 
Parti e posti sotto il legittimo controllo dell'una o dell’altra Parte, in qualsiasi forma espressi e/o su qualsiasi 
supporto memorizzati, divulgati da una Parte all’altra nell’ambito del rapporto oggetto della Convenzione. 

Articolo 2 - FINALITA' 

Con la presente convenzione, le Parti intendono sviluppare e disciplinare rapporti di collaborazione, finalizzati a 
supportare le aziende - ricadenti nel territorio di competenza del SEGULA TECHNOLOGIES ITALIA SRL - già 
costituite o di nuova costituzione, che vogliono utilizzare i risultati derivanti da ricerca scientifica e trasferimento 
tecnologico, ai fini di un'efficace competizione nel proprio mercato di riferimento. 

Tali collaborazioni possono svolgersi nelle forme indicate di seguito, a mero titolo esemplificativo: 

a) sviluppare e coordinare programmi di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico per iniziative 
imprenditoriali, secondo progetti esecutivi di volta in volta definiti ed approvati; 

b) facilitare e incoraggiare i contatti e gli scambi tra le aziende interessate a proporre prodotti/servizi innovativi 
e i ricercatori del Politecnico; 

c) partecipare e organizzare conferenze e workshop congiunti sulle attività svolte oppure di orientamento per 
nuove iniziative imprenditoriali; 

d) avviare tirocini didattici e svolgimento di tesi di Laurea e di Laurea Magistrale unitamente a tesi di dottorato 
volte all'approfondimento di aspetti tecnico-scientifici o di valutazione di performance delle azioni già 
espletate; 

e) facilitare l'inserimento nel mondo del lavoro; 

Articolo 3 - MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

3.1 Le attività relative ad ogni Programma Congiunto saranno definite mediante separato e specifico accordo di 
dettaglio (Progetto Esecutivo) tra il Politecnico e gli altri partner del Programma Congiunto. 

3.2 Ciascun Progetto Esecutivo conterrà: 

• una descrizione dettagliata del Programma Congiunto; 

• un responsabile di progetto per ciascun partner del Programma, che avrà la funzione di supervisionare il 
progetto e di essere unico referente di quel partner nei confronti degli altri; 

• indicazioni relative alla durata del programma e alla produzione di relazioni tecniche periodiche sullo stato 
di avanzamento del progetto; 

• eventuali obblighi e responsabilità a carico delle Parti derivanti dall'esecuzione del Programma Congiunto; 

• specifici accordi relativi alla ripartizione ed alla gestione della proprietà intellettuale connessa al progetto, nel 
rispetto di quanto previsto dal successivo art. 8. 
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3.3 Ogni Progetto Esecutivo di cui al comma 3.1 conterrà altresì l'indicazione del personale dipendente e/o 
parasubordinato di tutti i partner del Programma Congiunto e del Politecnico impegnato sullo specifico Programma 
Congiunto, le modalità d'impiego degli spazi dei partner e dei laboratori/locali del Politecnico, quantificando e 
dettagliando opportunamente gli eventuali aspetti economici collegati allo svolgimento dell'attività di ricerca. Detto 
personale sarà tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza e, in generale, a tutte le condizioni stabilite nella 
Convenzione. 

3.4 In attuazione delle finalità di cui al precedente articolo 2, il Politecnico, d'intesa con le Parti, offre la possibilità 
ai propri studenti, laureandi e dottorandi ritenuti particolarmente meritevoli e muniti di spiccata motivazione di 
svolgere periodi di attività di ricerca e/o formazione riguardante il lavoro della tesi di laurea o di dottorato presso 
le Parti o Enti/aziende collegate.  

Articolo 4 - DURATA 

4.1 La Convenzione avrà efficacia tra le Parti a partire dalla data della sua sottoscrizione e avrà una durata pari a 5 
anni. Eventuali proroghe avranno efficacia solo se concordate per iscritto tra le Parti. 

Le Parti si impegnano sin d'ora ad incontrarsi con un anticipo di due mesi rispetto alla data di scadenza della 
Convenzione al fine di negoziare in buona fede il rinnovo della stessa e l'eventuale modifica di alcune clausole in 
essa contenute. 

4.2 Resta inteso tra le Parti che la scadenza della Convenzione per decorso del termine non determinerà 
l'interruzione di eventuali Progetti Esecutivi e relativi Programmi Congiunti di cui al precedente art. 3 che non 
siano ancora conclusi. 

Articolo 5 - RESPONSABILI DELLA CONVENZIONE 

I Responsabili delle attività previste dalla Convenzione sono:  

- per conto del Politecnico: ..............  

- per conto di Segula: Monica Lo Cigno in qualità di HR Director 

Articolo 6 - RISERVATEZZA 

6.1 Fermo restando quanto stabilito dal precedente articolo 4, le Parti si impegnano, per tutta la durata della 
Convenzione e per 2 (due) anni successivi alla scadenza o alla risoluzione della stessa, a non divulgare le 
Informazioni Confidenziali, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, e a non renderle in alcun modo 
accessibili a soggetti terzi, e a non utilizzarle, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, per fini diversi 
da quanto previsto dalla Convenzione. 

6.2 Resta inteso tra le Parti che non possono essere considerate Informazioni Confidenziali quelle che erano già 
pubbliche prima di essere ricevute o che erano già in possesso della parte ricevente senza un obbligo di 
confidenzialità. Inoltre, ogni informazione, che può essere considerata confidenziale secondo le previsioni della 
Convenzione, può cessare di essere tale, dal momento in cui l’informazione: 

• diventa pubblica senza che ci sia inadempienza della Convenzione; 

• è ottenuta dal ricevente da terze parti senza obbligo di segretezza; 

• è accertata o sviluppata dal ricevente in modo indipendente. 

6.3 Le Parti si obbligano ad adottare tutte le misure necessarie per mantenere la massima confidenzialità e 
riservatezza sulle Informazioni Confidenziali, nonché la diligenza necessaria a prevenire usi non autorizzati, 
divulgazioni interne o esterne indebite. 

6.4 La Parte che riceve le Informazioni Confidenziali deve usare lo stesso grado di diligenza richiestogli per 
proteggere le proprie Informazioni Confidenziali a propria disposizione e di eguale natura, in ogni caso non 
inferiore comunque ad un livello di diligenza atta a prevenire usi non autorizzati, divulgazioni interne o esterne 
indebite. 
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Articolo 7 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le Parti dichiarano espressamente di essere informate ed acconsentire che i dati personali forniti nel corso 
dell'esecuzione della Convenzione saranno trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione medesima ed, 
in ogni caso, nel rispetto di tutte le disposizioni dettate dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e specifico regolamento 
europeo (“Codice in Materia di Protezione di Dati Personali”) e dai relativi allegati.  

Articolo 8- GESTIONE DELLA PROPRIETA' INTELLETTUALE 

Ciascuna Parte è e rimane esclusiva titolare del proprio Background. Le Parti avranno la facoltà di consentire 
l'accesso al proprio Background, a titolo gratuito e in via non esclusiva, nella misura necessaria al raggiungimento 
dei risultati di ciascun Programma Congiunto, e, comunque, non oltre la loro durata. Le Parti si danno 
reciprocamente atto che niente di quanto previsto nella Convenzione deve considerarsi in modo diretto o indiretto 
come implicante la cessione di alcun diritto sul proprio Background. 

Articolo 9 - GARANZIE 

9.1 Il Politecnico garantisce che il proprio personale, dipendente e/o parasubordinato, e i propri studenti o 
dottorandi che eventualmente svolgeranno le attività oggetto della Convenzione saranno soggetti a copertura 
assicurativa a esclusivo onere e carico del Politecnico in relazione a infortuni, morte, malattia professionale, danno 
biologico e responsabilità civile verso terzi. 

9.2 SEGULA TECHNOLOGIES ITALIA SRL garantisce che il proprio personale, dipendente e/o parasubordinato, 
che eventualmente svolgerà le attività oggetto della Convenzione presso i locali del Politecnico sarà soggetto a 
copertura assicurativa a esclusivo onere e carico di SEGULA TECHNOLOGIES ITALIA SRL in relazione a 
infortuni, morte, malattia professionale, danno biologico e responsabilità civile verso terzi. 

9.3 Ciascuna delle Parti, inoltre, dichiara e garantisce che svolgerà la propria attività in conformità con tutte le 
normative vigenti, nessuna esclusa e/o eccettuata, e si impegna sin d’ora a tenere indenne e manlevata l’altra Parte 
per ogni danno o pregiudizio quest'ultima abbia a subire in connessione e/o in dipendenza con eventuali violazioni, 
poste in essere dall'altra e/o dai suoi dipendenti e/o collaboratori, di qualsivoglia legge e/o normativa vigente. 

9.4. Ciascuna Parte si impegna a manlevare e tenere indenne l’altra Parte da ogni azione, pretesa o istanza promossa 
da terzi per ottenere il risarcimento di danni provocati da propri dipendenti e collaboratori, o da persone comunque 
ad essa legate, indipendentemente dal luogo in cui sia avvenuto il fatto produttivo di danno. 

Articolo 10 - SICUREZZA 

10.1 Le Parti restano, ciascuna per proprio conto, singolarmente ed esclusivamente responsabili per l'attuazione, 
nei locali o laboratori di propria pertinenza, delle misure di prevenzione e tutela della salute e della sicurezza sul 
luogo di lavoro, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni. 

10.2 Ai fini dell’applicazione delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione, protezione ed igiene nei luoghi 
di lavoro, i datori di lavoro di entrambe le Parti si impegnano a fornire ai propri lavoratori adeguata sorveglianza 
sanitaria e formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni. 

10.3. Fermo restando quanto previsto ai precedenti punti 1 e 2, i datori di lavoro delle Parti, ai sensi e per gli effetti 
del D. Lgs. n. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, si impegnano comunque a promuovere la cooperazione 
ed il coordinamento allo scopo di garantire la tutela della salute e la sicurezza per le attività svolte da terzi presso i 
locali e laboratori di propria pertinenza. 

Articolo 11 - RISOLUZIONE 

Ciascuna Parte si riserva il diritto di risolvere la Convenzione in caso di inadempimento, da parte di un'altra Parte, 
di uno qualsiasi degli obblighi ivi previsti, mediante lettera raccomandata A.R. da notificare alle altre 2 Parti con 
preavviso di 30 (trenta) giorni, salvo che la Parte inadempiente non provveda a sanare la propria situazione di 
inadempienza durante tale periodo di preavviso.  

Articolo 12 - TENTATIVO DI COMPOSIZIONE AMICHEVOLE E FORO COMPETENTE 
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12.1 Laddove sorgessero controversie tra le Parti in relazione alla Convenzione, comprese quelle inerenti alla sua 
validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e risoluzione, le Parti si impegnano ad addivenire ad un amichevole 
componimento delle stesse. 

12.2 In caso di mancato raggiungimento di un accordo a seguito del tentativo di composizione amichevole di cui 
al punto precedente, le Parti eleggono il Foro di Bari quale foro competente ed esclusivo. 

Articolo 13 - REGISTRAZIONE 

La Convenzione sarà registrata in solo caso d'uso a tassa fissa ai sensi degli art. 5 e 39 del D.P.R. 131/86. Tutte le 
spese relative all'eventuale registrazione della Convenzione sono a carico della Parte che la richiede. 

Le spese di bollo sono a carico della Segula Techologies Italia Srl.  

Articolo 14 - COMUNICAZIONI AMMINISTRATIVE 

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi della Convenzione dovrà essere effettuata per iscritto tramite posta 
elettronica certificata ai seguenti indirizzi o a quelli successivamente indicati per iscritto con le stesse modalità da 
una Parte alle altre due: 

Se a SEGULA Technologies Italia: 

Dott. Ssa Monica Lo Cigno 
HR Director 
CORSO UNIONE SOVIETICA 612/3E - CAP: 10135 (TO) 
Partita IVA 08173660013 
Telefono: 011.6636285 Fax: 011.663642 segula@pec.it 

Se al Politecnico: 

Prof. Eugenio Di Sciascio Magnifico Rettore 
Politecnico di Bari 
Via Amendola 126 B - 70126 Bari  
Tel.: 
E-mail: 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Bari,  

Per il Politecnico        Per Segula Technologies Italia  
 
Prof. E. Di Sciascio        dott.ssa Monica Lo Cigno 
Magnifico Rettore  

 
 
Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di sottoscrizione della Convenzione tra Politecnico di Bari e Segula Technologies Italia Srl;   
 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità,  

     DELIBERA 
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- di approvare la proposta di sottoscrizione della Convenzione tra Politecnico di Bari e Segula Technologies Italia 
Srl;   

- di dare mandato al Rettore, in qualità di Legale Rappresentante, di sottoscrivere la Convenzione;  

- di nominare il Prof. Silvano Vergura quale responsabile del Politecnico di Bari nell’ambito della Convenzione, 
di cui all’art. 5. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
 
 
 
 
Rientra il  prof. Vergura.  
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
Proposta Di Costituzione Dello Spin Off Accademico Denominato 
“Apulian Bioengineering Srl”. – Parere 05 

 
Il Rettore informa che il Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione (DEI), nella seduta 
del 19/12//2018, giusto dispositivo p. 85 del verbale n. 36/2018 (cfr. all.1), ha espresso parere favorevole in ordine 
alla proposta di costituzione dello spin-off accademico denominato “Apulian Bioengineering S.r.l.” avanzata dal 
Prof. Vitantonio Bevilacqua, unitamente ad altre quattro unità di personale fra Assegnisti e Dottorandi di ricerca 
dello stesso Dipartimento.  

Il Rettore rende noto che, in base alla proposta di costituzione dello spin-off, nonché alla Convenzione tra il 
Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione (DEI) e la società spin-off " Apulian Bioengineering srl" 
e al piano di sviluppo, la società avrà un capitale sociale di Euro 10.000,00 (diecimila/00). Il Prof. Bevilacqua, 
previa autorizzazione dell’Ateneo in ottemperanza all’art. 6 comma 4 del Regolamento spin-off del Politecnico di 
Bari, si occuperà del coordinamento tecnico-scientifico e della parte commerciale e delle relazioni con l’esterno.  

Il Rettore precisa che la società di cui trattasi, sulla base dello schema di Convenzione da sottoscrivere con il Dei 
di durata triennale prorogabili per ulteriori tre, utilizzerà gli spazi, gli arredi e le apparecchiature del Laboratorio di 
Informatica Industriale del DEI (53 mq ca.), con i relativi servizi (energia elettrica, acqua, riscaldamento, 
condizionamento, pulizia dei locali, assicurazione, vigilanza).  

Il Rettore informa la Società si impegnerà a riconoscere al DEI, a titolo di rimborso forfetario per l’utilizzo delle 
infrastrutture, servizi e spazi, una tariffa pari ad Euro 100,00 (cento/00) all'anno, oltre una percentuale pari al 6% 
degli eventuali utili risultanti dal bilancio annuale, da liquidarsi allo scadere del primo triennio. 

 Il Rettore illustra l’oggetto dell'attività sociale che di seguito si riporta: 

“Apulian Bioengineering srl” ha l’obiettivo di realizzare un “sistema di supporto alle decisioni in ambito clinico”, 
ossia un sistema intelligente hw/sw basato su dati e segnali biomedicali relativi al monitoraggio di parametri 
funzionali, motori e cognitivi (ECG, EMG, EEG) e alle tecnico di imaging medicale morfologico e funzionale 2D 
e 3D. 

Il sistema software, che sarà disponibile per Microsoft Windows e Apple MacOs, sarà composto da un applicativo 
desktop modulare che permetterà all’utente finale (medico) di processare i dati biomedicali acquisiti tramite i 
sistemi di hardware a propria disposizione al fine di ottenere supporto alle procedure diagnostiche, prognostiche, 
terapeutiche e riabilitative, in ambito clinico sanitario”.   

Il Rettore fa, altresì, presente che ai sensi dell’art 8  ”Iter procedurale di costituzione di spin-off “, comma 3 del 
regolamento per la costituzione e partecipazione a spin-off del Politecnico di Bari  (DR 456/2012), il Consiglio di 
Dipartimento nel citato verbale ha rilevato l’assenza di conflitto d’interessi fra il prodotto/processo/servizio 
obiettivo dello spin-off e l’attività istituzionale della struttura;  

Il Rettore, terminata la relazione, invita presenti ad esprimere parere in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 

Visto  lo Statuto del Politecnico di Bari;  
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Visto  il Regolamento per la costituzione e partecipazione a spin-off del Politecnico di Bari, emanato con 
D.R. n. 456 del 07/10/2012; 

Vista  la proposta di costituzione dello spin-off accademico denominato “Apulian Bioengineering  S.r.l.”; 

Vista  la bozza di convenzione tra il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione (DEI) e la 
costituenda società “Apulian Bioengineering  S.r.l.”; 

Visto  il dispositivo del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione (DEI), seduta 
del 19/12/2018, Prot n. 25882 del 20/12/2018, quivi allegato;  

Udita  la relazione del Rettore; 

all’unanimità, 

ESPRIME 

parere favorevole  in ordine alla costituzione dello spin-off accademico denominato “Apulian Bioengineering  
S.r.l”. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
  



																																                                                                                                                       Pag. 20 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 21 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 22 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 23 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 24 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 25 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 26 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 27 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 28 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 29 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 30 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 31 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 32 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 33 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 34 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 35 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 36 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 37 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 38 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 39 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 40 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 41 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  



																																                                                                                                                       Pag. 42 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  

 
  



																																                                                                                                                       Pag. 43 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  

 

Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera DIDATTICA 

Offerta Formativa 2019/2020: istituzione corso di laurea magistrale 
in Ingegneria dei Sistemi Medicali (Classe LM21 – Ingegneria 
Biomedica) 06 

 
Il Rettore rende noto che il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, con nota n. 32892 del 
28/11/2018, ha fissato al 18/01/2019 la data di scadenza per far pervenire le proposte di istituzione di nuovi corsi 
di studio nella parte ordinamentale della Scheda SUA-CDS, al fine di ottenere l’accreditamento iniziale dei predetti 
corsi di studio. 
Il Rettore comunica che il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione (DEI) ha proposto, per l’a.a. 
2019/2020, l’istituzione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in "Ingegneria dei Sistemi Medicali" nella 
Classe LM-21 dell’Ingegneria Biomedica, in convenzione con l’Università degli Studi di Bari “A.Moro” e con 
rilascio del titolo congiunto ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.D. n. 270/2004. 
La proposta progettuale dell’istituendo Corso di Laurea, approvata dal Consiglio di Dipartimento con delibera del 
14 gennaio 2019 (ALL.1), è perfettamente in linea con gli obiettivi strategici dell’Ateneo di promozione di 
un’offerta formativa innovativa e multidisciplinare, coerente con le esigenze del territorio di formazione di 
specifiche figure professionali e di competenze immediatamente spendibili nel mercato del lavoro (PG4.1 e PG45). 
Gli obiettivi di formazione che il Corso di Studio si propone di realizzare e il relativo ordinamento didattico sono 
ampiamente descritti nelle sezioni ordinamentali della Scheda SUA-CDS – PARTE RAD (ALL.2), mentre nel 
documento di Progettazione del CdS (ALL.3) e nel verbale di consultazione delle parti interessate (ALL. 4) viene 
data evidenza sia delle motivazioni per l’attivazione del Cds, sia della ricognizione della domanda di formazione 
dell’istituendo corso. 
Ai fini della presente istruttoria, il Rettore precisa che l’indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) 
del Politecnico di Bari, utilizzato, tra l’altro per la recente assegnazione della quota dei punti organico per l’anno 
2018, giusto D.M. 873-2018 (rif. Tab. PO2018), ha registrato un valore pari a 1,20.   Di conseguenza, ai sensi 
dell’art. 4, del D.M. n. 6/2019, è possibile presentare domanda di accreditamento per il Corso di laurea epigrafato, 
in quanto, la nuova istituzione non determina un aumento del numero dei corsi superiore al 2% (con arrotondamento 
all'intero superiore) di quelli già autorizzati per il Politecnico di Bari nell’anno accademico 2018/2019.  
Il Rettore precisa, altresì, che tutti gli altri requisiti di accreditamento iniziale previsti dal D.M. 6/2019 saranno 
verificati successivamente e, comunque, entro il 08 marzo 2019, data di chiusura della procedura per l’attivazione 
dei Corsi di Studio di nuova istituzione, così come, entro tale data, sarà altresì acquisito il parere vincolante del 
Nucleo di Valutazione che redigerà, inoltre, la relazione tecnica che approfondisce la soddisfazione dei requisiti 
per l'accreditamento iniziale, come stabilito dal citato Decreto Ministeriale. 
 
Il Rettore fa presente che la proposta di istituzione del nuovo corso di studio è stata valutata dal Nucleo di 
Valutazione e dal Presidio di Qualità di Ateneo che hanno formulato i propri parerei allegati alla presente istruttoria 
(ALL.5 e ALL.6). Anche il Comitato Universitario Regionale di Coordinamento – Puglia, nella seduta del 15 
gennaio 2019, ha espresso il proprio parere favorevole all’istituzione del citato Corso di Studio. 
Il Rettore sottopone, quindi, al presente consesso, per l’approvazione, la convenzione con l’Università degli studi 
di Bari (ALL. 7), predisposta ai sensi dell’art. 3, comma 10 del D.M. n. 270/2004, che disciplina i rapporti tra i due 
Atenei per la gestione congiunta del Corso di Laurea Magistrale n Ingegneria dei Sistemi Medicali. 
Terminata la relazione, il Rettore invita i presenti a pronunciarsi in merito su ciascuno dei punti trattati. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare l’art. 12, comma 2, lett. d); 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 6 del 07/01/2019 in materia di Autovalutazione, Valutazione e 

accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio; 
VISTA la nota ministeriale prot.  n. n. 32892 del 28/11/2018; 
VISTO il Piano Strategico 2017-2019 del Politecnico di Bari; 



																																                                                                                                                       Pag. 44 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  

VISTA la delibera del Consiglio Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione (DEI) del 14 
gennaio 2019, di proposta di istituzione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in  Ingegneria 
dei Sistemi Medicali – Classe LM-21 Ingegneria Biomedica;  

VISTO il documento relativo alla progettazione del corso di Laurea Magistrale Interateneo in  Ingegneria 
dei Sistemi Medicali – Classe LM-21 Ingegneria Biomedica; 

VISTA la Scheda SUA-CDS del corso di Laurea Magistrale Interateneo in  Ingegneria dei Sistemi Medicali 
– Classe LM-21 Ingegneria Biomedica; 

VISTA la bozza di convenzione tra il Politecnico di Bari e l’Università degli Studi di Bari “A.Moro” per 
l’istituzione e attivazione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in  Ingegneria dei Sistemi 
Medicali – Classe LM-21 Ingegneria Biomedica; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato Universitario Regionale di Coordinamento - Puglia 
(CURC) formulato nella seduta del 15 gennaio 2019;  

VISTO il parere formulato dal Nucleo di Valutazione nella riunione del 18 gennaio 2019; 
VISTO il parere formulato dal Presidio di Qualità di Ateneo  
RAVVISATO l’interesse dell’Ateneo all’istituzione del nuovo Corso di Laurea Magistrale Interateneo in 

Ingegneria dei Sistemi Medicali, attesa l’importanza strategica degli stessi per le ricadute sul 
territorio in termini di formazione, ricerca e trasferimento tecnologico  

 
DELIBERA 

 
- Di approvare per l’a.a. 2019/2020 l’istituzione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in Ingegneria 

dei Sistemi Medicali Classe LM-21 Ingegneria Biomedica. 
- Di approvare la convenzione tra il Politecnico di Bari e l’Università degli Studi di Bari “A.Moro” per 

l’istituzione e attivazione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in Ingegneria dei Sistemi Medicali –
Classe LM-21 Ingegneria Biomedica  

- Di dare mandato al Rettore per la nomina nominare dei professori quali rappresentanti del Politecnico di 
Bari nel Comitato di Coordinamento di cui all’art. 5 dell’atto convenzionale. 

- Di approvare gli obiettivi di formazione che il Corso di Studio si propone di realizzare e il relativo 
ordinamento didattico come risulta dai documenti oggetto di discussione nella seduta odierna.   

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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 Redatto in conformità con le LINEE GUIDA per le valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti della 

Valutazione (CEV), ai sensi dell’art. 4, comma 4 del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47. 
 

Politiche di Ateneo e Programmazione 

 

Il Corso di laurea magistrale di nuova attivazione in “Ingegneria dei Sistemi Medicali” è proposto come un corso 

di laurea Interateneo tra il Politecnico di Bari e l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro” nella Classe L-21 

Ingegneria Biomedica con rilascio congiunto del titolo finale ai sensi dell'art. 3, comma 10, del D.M. n. 270/2004. 

Il corso sarà erogato nelle sedi di Bari del Politecnico e dell’Università. Il Corso è assegnato al Dipartimento di 

Ingegneria Elettrica e dell’Informazione del Politecnico di Bari. 

 

Il corso di laurea magistrale è stato progettato considerando che: 

- l’Ateneo è impegnato a incrementare, strutturare e migliorare l’offerta formativa in coerenza con 

l’evoluzione dell’ingegneria e delle sue applicazioni in accordo con le necessità del mercato del lavoro; 

- l’Ateneo deve dare continuità e nuove risposte alla crescente domanda di alta formazione regionale, 

nazionale e internazionale testimoniata dagli alti livelli di occupazione dei suoi laureati; 

- già nella precedente programmazione triennale (2015-2018) ha puntato sul rafforzamento della sua 

presenza in ambiti che hanno realtà industriali strategiche e in costante crescita per il territorio pugliese, in 

particolare aerospazio e biomedicale 

- il corso di laurea triennale di Ingegneria dei Sistemi Medicali ha registrato una notevole attenzione del 

territorio, delle famiglie e delle aziende del settore. Questo interesse è testimoniato, da un lato, dal numero 

di richieste di iscrizioni al corso che è sempre stato superiore al numero di posti disponibili e che è passato 

da 150 nell’A.A. 2015/16 a 220 posti nell’A.A. 2018/19; dall’altro, dalla crescente richiesta di aziende 

pugliesi del settore di figure professionali specifiche ad alta professionalità che gli altri corsi dell’ateneo 

non riescono a formare; 

- esso rappresenterebbe un corso di alta formazione e specializzazione in Puglia utile a soddisfare le richieste 

provenienti da importanti realtà industriali presenti sul territorio nonché dalla necessità di efficienza del 

sistema sanitario pugliese e nazionale che intravede nelle nuove tecnologie l’unica soluzione per garantire 

un’offerta sanitaria su larga scala e a costi sostenibili. 

 

 

 

1. Motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS 

 

a. Motivazioni tecnico-scientifiche ed economiche 

Il mercato dei sistemi medicali si presenta molto ampio ed eterogeneo, fa uso di tecnologie provenienti da campi 

diversificati è fortemente innovativo e in continua evoluzione ed è generalmente il frutto della collaborazione fra 
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il mondo clinico, le imprese, i centri di ricerca e le università. Negli ultimi venti anni esso ha conosciuto una forte 

ascesa nei paesi industrializzati e ancor più in Europa. L’industria italiana del settore occupa una posizione di 

rilievo a livello internazionale collocandosi al dodicesimo posto fra i paesi produttori e garantendo una attività 

brevettuale di tutto rispetto con la quindicesima posizione mondiale per numero di brevetti depositati; essa si 

caratterizza per l’elevata innovatività e per un il suo orientamento al servizio e al prodotto che si coniuga con il 

raggiungimento del bene del paziente e del bene sociale obiettivi che ben si coniugano con i concetti di salute e di 

sanità. D’altronde, l’apporto della robotica, dell’elettronica, dell’informatica e della sensoristica miniaturizzata al 

settore della tecnologia della salute è comprovata dai numerosi successi tecnici i cui esempi vanno dalla 

strumentazione biomedica alla elaborazione avanzata di immagini biomediche, dalle protesi agli organi artificiali, 

dalla telemedicina alla chirurgia robotica. Le tecnologie derivanti da questi settori, coniugate nella loro versione 

più innovativa e performante costituiscono i mattoni fondamentali su cui costruire i sistemi medico-sanitari del 

futuro così da contribuire al miglioramento del sistema sanitario nazionale e alla sua sostenibilità finanziaria. La 

spesa della salute, benchè vari notevolmente da paese a paese è in continua crescita nei paesi industrializzati 

passando da circa il 7% della Polonia al 17% degli Stati Uniti; l’Italia, con una spesa che si attesta intorno al 9% 

del PIL, ha il non facile obiettivo di garantire un buon livello sanitario in modo economicamente sostenibile per 

una popolazione che invecchia e la cui aspettativa di vita e in crescita. In questo contesto, il ricorso a una sanità 

altamente tecnologica e a una cura del paziente fortemente personalizzata sembra essere una scelta obbligata per 

garantire i più alti livelli di benessere e salute fisica e psichica della popolazione e tutto ciò passa attraverso 

investimenti in ricerca e sviluppo e la formazione di figure tecniche ad elevato titolo di studio. 

D’altro canto, il tessuto industriale italiano che si compone di micro e piccole aziende, di start-up tecnologiche e 

di piccole imprese fanno del mercato dei sistemi medicali un settore a “fabbrica diffusa” ad elevata tecnologia ed 

a obiettivi ben mirati il cui mercato principale è la sanità pubblica (70%) ma le cui esportazioni sono cresciute negli 

ultimi anni (8%) trainando anche il settore manifatturiero (Tabella 1). 

Tra i segmenti tecnologici il comparto biomedicale è il rilevante in termini di occupazione, numero di imprese e 

fatturato (oltre il 40%), seguito dalla biomedica strumentale (20%). Nella regione Puglia si manifesta un panorama 

produttivo molto variegato e costituito da piccole e medie aziende il cui fatturato, sempre in crescita, si attesta 

intorno al 3% del fatturato nazionale e le cui attività sono in continua evoluzione. Il corso di laurea magistrale in 

Ingegneria dei Sistemi medicali si inserisce, quindi, in un contesto tecnologico altamente innovativo che per la sua 

naturale competitività e dinamicità chiede figure professionali altamente specializzate ma nel contempo sembra 

poter assicurare un sicuro sbocco professionale sia all’interno della regione Puglia, che nelle regioni limitrofe e 

centro-settentrionali.  
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b. Progetto del corso 

Il corso di Laurea Magistrale Interateneo in Ingegneria dei Sistemi Medicali fornirà allo studente una solida 

formazione metodologica e tecnologica dell’ingegneria coniugata alle problematiche mediche, ai problemi della 

salute e ai continui avanzamenti nei settori delle terapie e delle biotecnologie. Particolare attenzione sarà dedicata 

alla capacità di modellizzare, simulare e analizzare i segnali di tipo medico-biologico, l’interazione degli organi 

con i farmaci, l’ingegneria dei tessuti e degli organi artificiali, le apparecchiature e la strumentazione per la diagnosi 

e la terapia, l’analisi delle immagini biomediche, l’organizzazione delle strutture di gestione e assistenza ai pazienti 

e le applicazioni informatiche e i sistemi informativi utilizzati in ambito sanitario. Nel solco della laurea di primo 

livello, che si caratterizza per una innovativa apertura agli ambiti della biologia e della biotecnologia, il corso di 

laurea magistrale si qualifica per l’originale ricorso agli ambiti della medicina coniugata ad aspetti prettamente 

ingegneristici prestati al campo della bioingegneria. 

La laurea magistrale si propone di fornire agli allievi una preparazione culturale più solida e completa rispetto a 

quella triennale specificatamente più professionalizzante; essa assicurerà una formazione utile a coniugare, da un 

lato gli aspetti professionali del settore medicale, dall’altro la capacità di affrontare e risolvere temi di interesse per 

la ricerca e la innovazione tecnologica caratterizzata da una forte interdisciplinarietà che spazierà dall’ingegneria 

clinica, alla bioingegneria elettronica e informatica fino alla telemedicina e all’healthcare. Il corso si svilupperà 

quindi su tre curriculum di cui, uno dedicato alla modellistica e identificazione dei sistemi fisiologici e al 

trattamento e gestione dei segnali elettromagnetici, uno secondo alla diagnostica e al monitoraggio del paziente, 

anche da remoto e alla sensoristica indossabile e un terzo alla gestione e manutenzione delle strutture ospedaliere 

e degli apparecchi medicali con particolare attenzione alla sicurezza e alle pratiche cliniche. Caratteristica comune 
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dei tre curriculum sarà l’erogazione di discipline dell’area medica, della navigazione e robotica medica della 

bionformatica e delle tecnologie e materiali per la bioingegneria.     

L’ultimo anno si completa con i corsi a scelta dello studente, con il tirocinio/stage in aziende/laboratori del settore 

e con la prova finale.  

Per le materie a scelta è previsto un ampio paniere di insegnamenti che permetterà allo studente di bilanciare le 

materie d’ingegneria con quelle delle tecnobiologie e della medicina.  

 

c. Esiti occupazionali previsti  

Il contesto mondiale, europeo e italiano 

L’analisi dei flussi di commercio internazionale evidenzia un mercato estremamente vivace che si esplica in una 

crescita dei nuovi brevetti sui dispositivi medici, generalmente fiorente negli Stati Uniti e in Giappone ma che 

assume notevole rilevanza anche in Europa con la Germania che detiene il ruolo di leadership. Ugualmente vivace 

è l’intercambio commerciale sempre in crescita che vede l’Europa rivestire un ruolo da protagonista. In questo 

contesto economico, l’industria italiana dei dispositivi medici, occupa una posizione di rilievo a livello 

internazionale collocandosi al dodicesimo posto fra i paesi produttori, garantendo una attività brevettuale di tutto 

rispetto con la quindicesima posizione mondiale per numero di brevetti depositati. 

Nell’ultimo decennio, l’industria italiana dei sistemi medicali ha anche registrato una crescita significativa delle 

esportazioni a testimonianza della sempre crescente competitività di questo segmento in cui è elevato il contenuto 

tecnologico innovativo delle aziende nazionali; negli ultimi anni l’Italia ha sostanzialmente confermato la sua 

posizione anche se la quota di esportazione si mantiene superiore a quella dei brevetti a testimonianza di una 

efficace innovazione incrementale delle imprese italiane.  

Numerose sono le imprese che concorrono alla filiera biomedicale con prodotti, attrezzature e servizi che coprono 

il settore della diagnostica, della terapia e della riabilitazione ma che hanno nel settore elettromedicale diagnostico 

e biomedico le loro punte di diamante; d’altro canto, le esportazioni italiane mostrano un notevole grado di 

diversificazione territoriale che se da un lato rendono il settore dedicato alla medicina meno esposto ai rischi di 

natura geopolitica, d’altro richiedono una diversificazione della conoscenza e una profonda interdisciplinarietà 

della formazione. La domanda sempre più impellente di livelli di salute fisica e psichica elevati nei paesi 

industrializzati, sta producendo un incremento della richiesta di ingegneri medicali che tocca il picco in nazioni 

come la Germania, il Belgio e la Francia. Cionondimeno, il peso e la domanda di salute dei paesi emergenti 

sembrano offrire ulteriori mercati di sbocco per il mercato italiano e per la figura di un ingegnere biomedico 

altamente specializzato. In Italia, il consolidamento dell'industria medica e l’incremento di produttività e di 

fatturato sembra lanciare la filiera biomedicale in prima linea nell'impiego dei giovani laureati. 

Occorre aggiungere che, accanto alle grandi e medie aziende mediche presenti in Italia, il settore medicale 

coinvolge la filiera farmaceutica, quella della salute così da poter notevolmente ampliare la richiesta di figure 

professionali di questo tipo. Oltretutto, non vanno trascurate imprese classificate come meccaniche, elettriche ed 

elettroniche che, con la realizzazione di prodotti per la salute, la riabilitazione e lo sport, hanno il settore medico 
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come filiera secondaria o, a volte, principale. A questi, si aggiunge il settore wellness che produce un fatturato 

superiore ai 2 trilioni di dollari l’anno.  

 

Il contesto pugliese 

Il settore delle imprese e della ricerca biomedicale è giovane e in forte espansione e si esprime attraverso aziende 

di piccole e medie dimensioni ma di alto contenuto tecnologico. Con circa il 3% di imprese e più dell’1% di addetti, 

la Puglia si attesta fra le prime dieci regioni italiane più attive nel settore medicale collocandosi al terzo posto nel 

mezzogiorno dopo la Campania e la Sicilia all’inseguimento della Lombardia e dell’Emilia-Romagna regioni di 

punta in questo settore. Notevoli sono gli investimenti in ricerca e sviluppo con la richiesta di una occupazione 

specializzata e con elevato titolo di studio. Se a questo si aggiunge che la Puglia è una delle 13 regioni italiane che 

ha scelto la salute come area prioritaria di investimento nella strategia di specializzazione intelligente e che 

nell’ultimo decennio le operazioni effettuate dal fondi di investimento in Puglia hanno riguardato oltre all’industria 

dell’high-tech e dell’ICT quella medicale, è logico supporre che l’occupazione di giovani ingegneri medicali ad 

alta specializzazione tenderà ad aumentare sensibilmente nei prossimi anni così da costituire una solida motivazione 

all’iniziativa congiunta dei due Atenei pugliesi. 

 

d). Differenziazione rispetto a Corsi di Laurea Magistrale della stessa Classe (anche con riferimento alla eventuale 

presenza di analoghi CdS nella stessa regione o in regioni limitrofe),  

Il Corso di Laurea magistrale in Ingegneria dei Sistemi Medicali è il primo corso della Classe LM-21 al Politecnico 

di Bari che ovviamente si differenzia in modo significativo rispetto altri corsi affini erogati dall’Ateneo appartenenti 

alla Classe L8 (i.e. LM in Ingegneria Elettronica, LM in Ingegneria delle Telecomunicazioni, LM in Ingegneria 

Informatica, LM in Ingegneria dell’Automazione)  in quanto conferisce ai discenti specifiche competenze nell’area 

delle tecnologie applicate alle problematiche mediche, allo studio ei biomateriali e dei dispositivi e della 

strumentazione per la diagnosi, terapia e riabilitazione.  

Nell'Ateneo non ci sono CdS di altra classe che hanno come obiettivo figure professionali ed esiti formativi simili 

a quelli del corso proposto. 

Nelle altre università delle regioni Puglia e Basilicata non sono attivi Corsi di Studio magistrali dello stesso tipo. 

Per quanto attiene ad altre regioni limitrofe, si riscontra la presenza di corsi magistrali nella medesima classe ad 

una notevole distanza da Bari, in Campania (“ingegneria biomedica” e “industrial bioengineering” presso 

l’Università Federico II di Napoli) o in Calabria (Università degli Studi "Magna Grecia" di Catanzaro, corso di 

laurea in “Ingegneria Biomedica”). Pertanto, oltre a ribadire le già evidenziate peculiarità in termini di contenuti, 

si evidenzia che il CdS proposto si rivolge ad un’area territoriale piuttosto vasta con molte aziende già operanti 

nella filiera biomedicale. Per quanto attiene alle potenziali ricadute per tale territorio, prendendo come riferimento 

un corso di ingegneria biomedica erogato nel meridione, presso l’Università Federico II, i dati prodotti dal 

Consorzio Almalaurea indicano statistiche occupazionali in crescita ed uniformemente distribuite sul territorio 

italiano (occupazione a tre anni pari a 81.3% per il corso presso l’Università Federico II contro il 73,4% nazionale, 

ed occupazione a cinque anni, per gli atenei in cui tale dato è disponibile, intorno all’85%) .  
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(e) Motivazioni per l’attivazione 

Il nuovo Corso di laurea magistrale in Ingegneria dei Sistemi Medicali si giustifica per: 

 

- la crescente rilevanza del comparto industriale medicale in Puglia, in Italia e nel mondo; 

- la volontà di contribuire allo sviluppo tecnico e scientifico in un settore in forte crescita, molto innovativo 

e con ricadute importanti per la qualità della vita; 

- la crescente richiesta di figure professionali ad elevata specializzazione da parte di aziende pugliesi e 

nazionali 

- la volontà di formare una figura di ingegnere specializzato molto ricercata dal mercato del lavoro regionale 

e globale; 

- il trend crescente del numero di laureati magistrali. 

 

 

2. Analisi della domanda di formazione  

 

a) Il contesto territoriale 

Le motivazioni che spingono all’attivazione di un corso di laurea magistrale a Bari con queste peculiarità sono 

numerose e convincenti. In primis, la semplice constatazione che esso si configura come il naturale proseguimento 

del corso triennale di Ingegneria dei Sistemi Medicali, che ha ottenuto un successo che ha superato ogni più rosea 

previsione e che nonostante l’incremento negli anni del numero di posti disponibili non riesce a soddisfare le 

richieste provenienti dalle province della regione. A questo si aggiungono le statistiche Almalaurea che evidenziano 

che quasi il 100% dei laureati di primo livello prosegue con la laurea magistrale, e le indagini condotte in Ateneo 

che sembrano garantire un notevole numero di iscritti provenienti da atenei anche non pugliesi.  

In secondo luogo, ma non per questo meno importante, la crescente e pressante richiesta del territorio pugliese di 

figure ad alta specializzazione da impiegare direttamente nella filiera della salute con prodotti di tipo farmaceutico, 

biomedicale, dello sport e del benessere, o anche indirettamente, con prodotti e strumenti dell’industria 

manifatturiera come moduli per uso medico e sale operatorie, protesi, lenti e montature.  

In terzo luogo, la collocazione strategica del corso magistrale in una città metropolitana come Bari, baricentrica 

rispetto alle aree industriali pugliesi e alle regioni limitrofe del Molise, della Calabria, della bassa Campania e della 

Basilicata, che di sicuro ne costituiscono un serbatoio significativo, anche in virtù della notevole distanza del 

capoluogo pugliese dalle città di Napoli e Catanzaro, sedi di centri universitari “più vicine” in cui sono attivi corsi  

riconducibili all’ingegneria biomedica.  

A questo si aggiunge la presenza nella provincia di Bari e nelle aree limitrofe di aziende del settore medicale che 

annoverano esperienze imprenditoriali innovative di grande successo e in continua crescita. Non ultimo, il 

riconoscimento crescente che il Politecnico di Bari ha ottenuto nell’ultimo quinquennio da parte di aziende 

nazionali e internazionali, che hanno investito in laboratori congiunti università-azienda e dalle famiglie pugliesi, 
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che ha determinato una crescita media delle iscrizioni non inferiore al 5%/anno in controtendenza con l’andamento 

delle università meridionali nel panorama nazionale. Da sottolineare, infine, le numerose iniziative da parte di 

istituzioni pubbliche e aziende private, per l’ampliamento di questo settore che ne fa presupporre un forte 

consolidamento e sviluppo in Puglia. 

 

b) Analisi del fabbisogno di formazione universitaria nel campo dell’ingegneria  

Gli squilibri esistenti fra Nord e Sud riguardano anche la popolazione studentesca universitaria; la situazione 

italiana mostra evidenti deficit di studenti iscritti nelle università meridionali rispetto alla popolazione dei giovani 

residenti. Sono stati elaborati e presi in considerazione dati provenienti dall’ISTAT, dalla Banca dati “Anagrafe 

degli Studenti” del MIUR e del Politecnico di Bari. 

Dai numeri, riferiti all’ultimo triennio, risulta che una buona parte del potenziale giovanile pugliese preferisce 

iscriversi a corsi universitari fuori Regione e che il Politecnico di Bari si configura come una eccezione nel 

panorama meridionale. La proposta mira a mantenere questo primato anche nell’ambito dei corsi di laurea 

magistrale, aggiungendo all’offerta formativa un corso di particolare interesse a livello regionale, finora assente e 

utile a fornire una formazione tecnico-scientifica di qualità, innovativa e all’avanguardia. 

Il numero di studenti immatricolati atteso per il nuovo corso di studi dovrebbe aggirarsi intorno alle 100 unità ed è 

da considerarsi congruo per il bacino di utenza esistente. 

 

c) Organizzazioni consultate, modalità e tempi 

Nella seconda metà del 2018 sono state effettuate, a cura di un gruppo di lavoro nominato dai Rettori dell'Università 

degli studi "Aldo Moro" di Bari e del Politecnico di Bari, diversi incontri con le realtà imprenditoriali, industriali 

e pubbliche del territorio, nonché con importanti aziende anche a livello internazionale operanti nel settore delle 

tecnologie medicali.  

Interlocutori privilegiati sono stati i rappresentanti del mondo industriale presenti nel Consiglio di Amministrazione 

del Politecnico (ing. Angelo Michele VINCI, amministratore delegato di MASMEC S.p.A. e Ing. Dante 

ALTOMARE, vice-presidente di Exprivia S.p.A.) e i rappresentanti delle numerose aziende operanti nel settore 

dell’ingegneria dei sistemi medicali già coinvolte in progetti di ricerca in collaborazione con il Politecnico di Bari 

e con l’Università degli studi di Bari (si possono menzionare ITEL S.r.l., Item Oxygen S.r.l., General Electrics, 

solo per citare alcuni esempi rappresentativi a livello locale e internazionale). Approfittando delle diverse occasioni 

di incontro legate alle attività istituzionali e di ricerca, è stato avviato un confronto con questi importanti 

interlocutori tramite scambi di mail e incontri informali contribuendo alla definizione del progetto del corso di studi 

magistrale in Ingegneria dei Sistemi Medicali. 

L’11/12/2018 è stato organizzato, presso il Politecnico di Bari, un incontro-dibattito di presentazione e 

consultazione degli stakeholder privati e pubblici del territorio, avendo cura di evidenziare osservazioni utili in 

merito alla formazione richiesta e al placement in uscita (Dirigenti aziendali, associazioni di categoria, ASL). I 

rappresentanti del mondo industriale hanno manifestato grande interesse per l'iniziativa e specificato notevoli 

opportunità di inserimento occupazionale nelle aziende del settore dei giovani laureati magistrali con specifiche 



																																                                                                                                                       Pag. 86 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  

competenze nel settore dei sistemi medicali, nelle metodologie e tecnologie dell’ingegneria applicata alle 

problematiche mediche e biologiche, alla strumentazione per la terapia e la diagnostica a distanza, alla 

certificazione e alla organizzazione e gestione delle strutture ospedaliere. 

Anche le istituzioni (Comune, Provincia, Regione) e le associazioni (Confindustria, Confcommercio ecc.) hanno 

apprezzato questa iniziativa del Politecnico di Bari e dell'Università degli Studi "Aldo Moro" di Bari, che potrebbe 

agire come ulteriore stimolo allo sviluppo del settore delle tecnologie medicali di particolare rilevanza strategica 

oltre che economica sia a livello regionale sia al livello nazionale.  Questo filone si inserisce nel comparto della 

“white economy” che si pone come un potente driver dell’economia italiana e su cui la Regione Puglia sta puntando 

anche in virtù del fatto che essa contribuisce a circa l’11% del Pil nazionale garantendo lavoro a circa il 10% 

dell’occupazione complessiva. Tutti gli stakeholder hanno comunque rilevato la forte necessità di costruire insieme 

le attività formative, in continua interazione per quanto riguarda i contenuti da erogare e i tirocini/stage che 

potranno essere organizzati nell'ambito del nuovo corso di studi all'utilizzo di apparecchiature e sistemi medicali. 

 

3. Analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi  

 

a. Analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze  

Il comparto della filiera della salute è piuttosto ampio e variegato e spazia dal settore biomedicale a quello della 

sanità e della farmaceutica fino a quello del wellness; esso coinvolge anche aziende manifatturiere che hanno nei 

prodotti per la salute e la riabilitazione un settore significativo. Il suo tessuto industriale si compone di numerose 

aziende a carattere altamente innovativo e tecnologico con forte propensione alla ricerca di base e applicata e come 

tal richiede figure professionali abili nella progettazione avanzata, nella gestione di apparecchiature ed impianti 

medicali e di telemedicina e nella pianificazione e gestione di sistemi complessi. Il laureato magistrale deve quindi 

essere in grado di svolgere la propria attività sia nella libera professione, sia in imprese industriali o commerciali, 

o anche nelle amministrazioni pubbliche e nei servizi sanitari pubblici e privati interagendo con medici ed esperti 

sanitari nelle applicazioni diagnostiche e terapeutiche e riabilitative e operando presso industrie del settore 

biomedico e farmaceutico produttrici e fornitrici di sistemi, apparecchiature e materiali per diagnosi, cura e 

riabilitazione e presso società di servizi per la telemedicina e per la gestione di apparecchiature ed impianti medicali 

e presso laboratori clinici specializzati. Tutto ciò richiede da un lato, figure professionali con un background molto 

ampio e tale da racchiudere conoscenze di robotica avanzata e bioinformatica, di sensoristica e microelettronica, 

dall’altro una notevole competenza nel campo della medicina di precisione e della chirurgia avanzata, della 

telemedicina e dei materiali per la bioingegneria.  

Le principali attività industriali pugliesi in questo settore, si inquadrano nel campo dei sistemi di gestione per 

aziende mediche e ospedaliere, nelle tecnologie e nei materiali per la riabilitazione, l’odontoiatria e la chirurgia, 

nella progettazione di sistemi di navigazione medicali per diagnostica e interventistica, nella progettazione di 

dispositivi medicali per interventistica radiologica, nei sistemi di preparazione automatica di medicinali, nella 

progettazione di sensori e biosensori portabili, nei kit diagnostici e nel software dedicato al dosaggio e 
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all’interpretazione dei risultati medici, nei sistemi di telemonitoraggio del paziente, nei sistemi per il tracciamento 

del trasporto di organi e medicinali.  

Ciò non di meno, il Corso di Studi, garantirà al laureato ingegnere magistrale dei sistemi medicali di accedere ai 

corsi di dottorato di ricerca, sia in ambito nazionale che internazionale, è di potersi inserire nell’industria 

manifatturiera in genere, dell’elettronica, dell’informatica e dell’automazione.  

 

b. Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate 

Il corso fornisce la preparazione per le professioni codificate secondo l’ISTAT come: 

 

- 2.2.1.8: Ingegneri biomedici e bioingegneri  

- 2.2.1.8.0: Ingegneri biomedici e bioingegneri  

 

secondo cui questi laureati potranno condurre ricerche e studi o applicare le conoscenze esistenti in materia di 

sviluppo, progettazione e realizzazione di organi artificiali, protesi, strumenti per la diagnostica e la cura medica, 

sistemi informativi e sistemi per la gestione e la cura della salute umana. Essi potranno applicare le tecniche 

dell’ingegneria dei sistemi alla biomedicina per la realizzazione di protesi articolate e dispositivi di osteosintesi e 

potranno sovrintendere e dirigere tali attività. 

 

4. L’esperienza dello studente  

 

a. modalità per garantire l’andamento delle attività formative 

Le modalità adottate per garantire il corretto andamento delle attività formative e i risultati del CdS, in coerenza 

con gli obbiettivi fissati, saranno regolate da un apposito Regolamento Didattico.  

 

 I. monitoraggio dell’andamento del CdS  

Il monitoraggio dell’andamento del CdS magistrale avverrà attraverso un forte impegno partecipativo degli organi 

collegiali docente-studenti all’interno del Corso di laurea magistrale: il corpo docente potrà affrontare, assieme ad 

una rappresentanza degli studenti iscritti, le problematiche relative alla didattica. Allo scopo di coordinare le attività 

congiunte dei due Atenei, finalizzate alla armonizzazione del Corso di Laurea Magistrale, sarà istituito un Comitato 

di Coordinamento, composto da n. 2 rappresentanti dell'Università degli Studi di Bari, n. 2 rappresentanti del 

Politecnico di Bari e dal coordinatore del Corso di Laurea che svolgerà la funzione di Presidente del Comitato 

stesso. 

Il Comitato di Coordinamento si riunirà almeno una volta ogni sei mesi o ogni qualvolta il Presidente lo riterrà 

opportuno. 

Il Comitato di Coordinamento, inoltre, formulerà le proposte in ordine al Regolamento didattico del Corso di Laurea 

Magistrale e alla copertura del fabbisogno di competenze scientifico-disciplinari ivi previste. Il Comitato si avvarrà 
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di una consulta permanente degli stakeholder che dovrà essere individuata, su proposta del Comitato di 

Coordinamento, congiuntamente dai Rettori delle due Università. 

 

II: modalità previste per il coordinamento tra i diversi insegnamenti 

Il Responsabile del Corso di Studi con la Commissione didattica avrà cura di coordinare i programmi degli 

insegnamenti impartiti. Referenti di Corso di Studio saranno 6 docenti in accordo a quanto previsto dal D.M. 23 

dicembre 2013, n. 1059-Allegato A-b). La copertura degli insegnamenti avverrà tramite assegnazioni a docenti di 

ruolo e attraverso contratti a esperti esterni. Il titolo di laurea sarà rilasciato nella classe LM-21. 

 

III. Indicazioni trasparenti circa le modalità dello svolgimento delle prove di valutazione 

Tutte le informazioni del Corso di Studi, coordinate, saranno poste sul sito Web di Ateneo e di quello della didattica 

del DEI. 

 

b. Verifica delle conoscenze all’ingresso 

Per iscriversi al corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica occorre essere in possesso della laurea o del 

diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo.  

L’ammissione alla laurea magistrale (come sarà successivamente definito nel Regolamento didattico) sarà soggetta 

a un processo di valutazione sui requisiti curriculari e sulla verifica dell’adeguatezza della preparazione dello 

studente e verrà eventualmente formulata una richiesta di integrazione curriculare qualora il curriculum studiorum 

della laurea triennale risultasse “non coerente” con il progetto formativo della Laurea Magistrale. 

Sarà verificato, con modalità indicate nel Regolamento didattico del Corso di Studi il livello di conoscenza della 

lingua inglese.  

 

5. Risorse previste  

a) Risorse finanziarie 

L’attuale corpo docente dei due Atenei coinvolti è adeguato, per numero e competenze, a sostenere la nuova offerta 

formativa. Sono previste richieste alla Regione Puglia di finanziamenti ad hoc. E’ previsto l’emissione di un bando 

per l’assunzione di R.T.D. in alcuni degli SSD inclusi nell’offerta programmata del Corso di laurea.  

 

b) Aule e altre infrastrutture (laboratori, aule, biblioteche, ecc.) adeguate alle caratteristiche del CdS e al 

raggiungimento degli obiettivi formativi dichiarati 

 

Si utilizzeranno tutte le strutture già presenti nel Politecnico di Bari e nell’Università degli Studi di Bari. 
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CONVENZIONE PER IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN "INGEGNERIA  DEI 
SISTEMI MEDICALI" - 

CLASSE DELLE LAUREE "INGEGNERIA BIOMEDICA " LM-21 
TRA 

IL POLITECNICO DI BARI 
 E  

L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI “ALDO MORO” 
 

Il Politecnico di Bari, con sede in Bari (BA), Via Amendola n. 126/B, nella persona del proprio Rettore 
pro tempore e legale rappresentante, prof. ing. Eugenio Di Sciascio, autorizzato alla stipula di questa 
convenzione con delibera del Senato Accademico del giorno 18 gennaio 2019 e con delibera del Consiglio 
di Amministrazione del giorno 18 gennaio 2019 

e 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede in Bari, Piazza Umberto I, nella persona del 
proprio Rettore e legale rappresentante, prof. Antonio Felice Uricchio autorizzato alla stipula di questa 
convenzione con Decreto Rettorale n. ________ del __________, 
 

VISTI 

- l'art. 3, comma 10, del D.M. n. 270/2004 in forza del quale, sulla base di apposite convenzioni, 
le Università italiane possono rilasciare i titoli di studio anche congiuntamente con altri atenei 
italiani o stranieri; 

- la nota ministeriale 210/SEGR/DGU del 17 giugno 2005, con cui si disciplinano le procedure 
per l'attivazione dei corsi interateneo; 

- visto il D.M. n. 6 del 07 gennaio 2019, “Decreto autovalutazione, accreditamento, iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica; 

- vista la delibera del Comitato Universitario Regionale di Coordinamento - Puglia del 15 
gennaio  2019; 

- visti gli Statuti dell'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” e del Politecnico di Bari e i 

rispettivi Regolamenti Didattici d'Ateneo; 

- visto il Decreto Rettorale n. ______ del __________dell’Università degli Studi di Bari  

- vista la Delibera del Senato Accademico del Politecnico di Bari del 18 gennaio 2019     

COVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1- Premesse 

 
Le premesse che precedono formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
 
 
Art. 2 -Istituzione e attivazione del Corso di Laurea Magistrale 
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I l Politecnico di Bari e  l 'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” concordano di istituire e 
attivare, a decorrere dall'anno accademico 2019-2020, il Corso di Laurea Magistrale in 
"Ingegneria dei sistemi medicali", Classe delle Lauree M a g i s t r a l i  in "Ingegneria Biomedica" 
LM-21, con rilascio congiunto del titolo finale ai sensi dell'art. 3, comma 10, del D.M. n. 
270/2004, secondo l'ordinamento didattico (RAD) allegato alla presente convenzione da 
sottoporre, da parte di ciascuna delle Università convenzionate , entro i termini di cui alla nota n. 
0016453 del 24.09.2015, al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca per le 
prescritte autorizzazioni ai fini del suo inserimento nei rispettivi Regolamenti Didattici di Ateneo. 

Inoltre, le parti convengono ai fini dell'attivazione del corso: 

a) di stabilire quale sede amministrativa del Corso di Laurea Magistrale il Politecnico di Bari, 

autorizzando il medesimo a espletare tutti gli adempimenti inerenti e conseguenti;  

b) di collaborare all'organizzazione didattica del Corso di Laurea Magist rale  fornendo tutti i 

servizi necessari per lo svolgimento dello stesso (lezioni, seminari, attività sul campo e in 

laboratorio, etc.); 

c) che eventuali modifiche dell'Ordinamento didattico, del Regolamento didattico e del Manifesto 

degli Studi siano approvati dagli Organi competenti delle Università convenzionate. 

 
Art. 3 –Organizzazione dei Corsi di Studi 

 
Le attività didattiche si svolgeranno presso il Politecnico di Bari sede di Bari o altra sede eventualmente 

indicata. Le attività seminariali, il tutorato e ogni altra forma integrativa, compresa la preparazione 

della tesi di laurea, saranno svolte a cura di entrambi gli Atenei, secondo i programmi definiti dal 

Comitato di Coordinamento. 

Ai fini dello svolgimento del Corso di Laurea interateneo le Università convenzionate metteranno a 

disposizione il personale docente secondo le indicazioni del Comitato di Coordinamento. Metteranno 

a disposizione, altresì, il personale tecnico-scientifico e tecnico-amministrativo nonché le risorse 

logistiche e strumentali necessarie. 

Il Politecnico di Bari e  l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” concordano nel ritenere che 

un’efficace attività didattica si debba fondare su una salda e continuativa attività di ricerca scientifica, 

su un costante confronto di esperienze, sullo scambio e sulla condivisione degli elementi di competenza 

maturati. Perciò, si impegneranno a sviluppare eventuali progetti di ricerca in collaborazione, a 

promuovere iniziative di confronto e di divulgazione delle esperienze acquisite, a garantire mutua 

assistenza per quanto attiene alle rispettive competenze e professionalità, nel rispetto in ogni caso dei 

propri fini istituzionali e degli imprescindibili vincoli di riservatezza. 
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Le Università convenzionate garantiranno l'accesso alle proprie strutture a studenti, docenti, 

ricercatori, collaboratori di docenza, esercitatori, dottorandi, assegnisti e borsisti in vario modo 

impegnati nelle attività legate al funzionamento del Corso di Laurea Magistrale. 

Le Università convenzionate concorrono a promuovere il Corso di Laurea Magistrale attraverso tutti 

gli strumenti di comunicazione e informazione a propria disposizione. 

 

Art. 4 –Impegni dell’università sede amministrativa e convenzionata 
 

La gestione amministrativa e contabile è affidata al Politecnico di Bari, che si impegna a: 

a. fornire il supporto tecnico-amministrativo per l 'espletamento delle procedure di attivazione, ivi 

comprese quelle relative alla programmazione locale previste dalla vigente normativa, mediante 

l'inserimento annuale del Corso di Laurea Magis t rale  nella banca dati dell'offerta formativa; 

b. curare le modalità di ammissione al Corso di Laurea Magistrale, attivando tutte le procedure 

idonee ed opportune come da indicazioni del Comitato di Coordinamento;  

c. gestire le carriere degli studenti ivi comprese le procedure tecniche e amministrative finalizzate al 

rilascio del titolo (pergamena di laurea); 

d. fissare, sentito l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, l'importo delle tasse e dei contributi 

dovuti dagli iscritti il cui ammontare complessivo sarà così distribuito: 80% inserito nel bilancio 

del Politecnico di Bari, 20% trasferito all’ Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”; 

e. attribuire per incarico, a seguito di valutazione comparativa aperta a tutto il personale strutturato 

presso le Università convenzionate, o per contratto gli insegnamenti che non rientrino nel monte 

ore istituzionalmente previsto da ciascuno degli atenei; 

f. emanare il Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale e le sue eventuali 

successive modifiche e/o integrazioni a conclusione dell 'iter di approvazione di 

competenza delle Università convenzionate. 

L’Università degli studi di Bari “Aldo Moro” ha l'obbligo, nei limiti fissati dal proprio 

bilancio, di: 

a) garantire la sostenibilità del Corso di Laurea Interateneo al fine di raggiungere i requisiti 

necessari previsti dalla normativa vigente; 

b) garantire la sostenibilità finanziaria per gli incarichi di corsi di insegnamento a personale 

non strutturato; 

c) garantire i finanziamenti per spese di materiale didattico e di attrezzature didattiche con 

diretta imputazione sulle disponibilità recate da tasse e contributi versati dagli studenti; 
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d) allestire almeno un’aula per attività di laboratorio; 

e) dare adeguata pubblicità all'istituzione/attivazione del Corso. 

 

Art. 5 - Comitato di Coordinamento 
 

Allo scopo di coordinare le attività congiunte, finalizzate alla realizzazione del Corso di Laurea 

Magistrale, viene istituito un Comitato di Coordinamento, composto da n. 2 rappresentanti 

dell'Università degli Studi di Bari, n. 2 rappresentanti del Politecnico e dal coordinatore del Corso 

di Laurea Magistrale che svolge la funzione di Presidente del Comitato stesso.  

Il Comitato di Coordinamento si riunisce almeno una volta ogni sei mesi e ogni qualvolta il 

Presidente lo ritenga opportuno; inoltre, deve essere convocato, entro il termine di quindici giorni, 

qualora ne faccia motivata richiesta almeno un terzo dei suoi membri. 

Il Comitato di Coordinamento formula proposte in ordine al Regolamento didattico del Corso di 

Studio e alla copertura del fabbisogno di competenze scientifico-disciplinari ivi previste. Il 

Comitato formula altresì proposte per la eventuale programmazione del numero degli accessi al 

Corso di Laurea Magistrale e circa i criteri e le modalità di selezione. Il Comitato si avvarrà di una 

consulta permanente degli stakeholder che dovrà essere individuata, su proposta del Comitato di 

Coordinamento, congiuntamente dai Rettori delle due Università. 

 
Art. 6 - Rilascio del titolo 

 
Le Università convenzionate rilasciano il titolo di Laurea Magistrale in "Ingegneria dei sistemi 
medicali", Classe delle Lauree in "Ingegneria Biomedica" LM-21 in forma congiunta ossia sotto 
forma di un unico documento riportante i sigilli delle Università convenzionate e la firma dei 
rispettivi Rettori. 

 
Art. 7 - Entrate e oneri di spesa 

 
Il Politecnico di Bari e l'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” concordano che tutte le entrate 

e i  finanziamenti, relativi al corso di laurea magistrale in "Ingegneria dei sistemi medicali" 

(comprese le tasse e i contributi dovuti dagli studenti), saranno suddivise tra l o r o  in parti 

proporzionali all’impegno di risorse umane e logistiche impiegate definite sinteticamente nella misura 

dell’80% per il Politecnico di Bari e del 20% per l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro”. 

Il Politecnico di Bari e l'Università degli Studi di Bari concordano che tutte le spese inerenti alla 

gestione e al funzionamento (costi del personale, costi assicurativi, utenze, eventuali imposte e 

quant’altro necessario allo svolgimento delle attività programmate) del corso di laurea 
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m a g i s t r a l e  in "Ingegneria dei Sistemi Medicali" saranno suddivise tra le due università misura 

dell’80% per il Politecnico di Bari e del 20% per l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro”. 

 
Art. 8 –Durata 

 
La durata della presente convenzione è fissata in tre anni accademici a decorrere dall'anno 

accademico 2019/2020 con rinnovo alla scadenza per pari durata, fatta salva la facoltà di recesso 

da esercitarsi mediante raccomandata A/R con preavviso di almeno 180 giorni dall'inizio dell'anno 

accademico. 

In caso di mancato rinnovo, le Università devono portare a conclusione i corsi di studio già avviati. 

Verrà comunque garantita la conclusione degli studi agli studenti fuori corso. 

 
Art. 9 - Spese 

 

La presente convenzione è esente dall'imposta di bollo ai sensi della Tabella articolo 16 di cui al 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. La stessa sarà registrata in caso 

d'uso a cura e spese della parte interessata. 

 
ART.10 - Controversie 

 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che dovesse sorgere 

in sede di interpretazione o di esecuzione della presente convenzione. In caso di mancata definizione 

in via amichevole delle controversie nascenti dalla presente Convenzione, sarà competente il foro di 

Bari. 

 

Art. 11 - Tutela dei dati personali 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 

acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività preconvenzionale o comunque 

raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della presente Convenzione, vengano trattati 

esclusivamente per le finalità della Convenzione mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, 

raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini 

statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti 

pubblici, quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti 

privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali del Corso di studio e nel 
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rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e successivi decreti di adeguamento della 

normativa nazionale. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra individuate, denominate e 

domiciliate. 
 

Bari il _______gennaio 2019  
 
 

per il Politecnico di Bari Per l’Università degli Studi di Bari “ALDO MORO” 
il Rettore il Rettore 

(prof. ing. Eugenio Di Sciascio) 
 

(prof. Antonio Felice Uricchio) 
 

 

 

Il Rettore propone il rinvio del punto all’odg. n. 8 Statuto della Fondazione Politecnico di Bari per 
approfondimenti. 
Il Senato accademico approva. 
Il Rettore comunica a riguardo che si rende necessario nominare una Commissione mista di Senato 
accademico e Consiglio di Amministrazione per esaminare lo Statuto della Fondazione Politecnico di 
Bari, all’uopo, considerati gli interventi  dei componenti del Senato accademico, propone che essa sia 
composta da i quattro direttori di Dipartimento e dallo studente sig. Spedicato. Tale Commissione sarà 
integrata da un pari numero di componenti del Consiglio di amministrazione e dal Rettore. 
  



																																                                                                                                                       Pag. 95 a 122 
Deliberazioni del Senato Accademico n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019  

 

Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera 

COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE, 

EVENTI E 
PROMOZIONE 

Patrocini 
07 

 
AIIT 2ND INTERNATIONAL CONGRESS ON TRANSPORT INFRASTRUCTURE AND SYSTEMS IN 
A CHANGING WORLD”. 
 
Il Rettore riferisce che è pervenuta, con nota del 29.11.2018, la richiesta di patrocinio e l’utilizzo del logo da 
parte del Prof. Pasquale Colonna, referente dell’iniziativa, per la realizzazione dell’evento “AIIT 2ND 
INTERNATIONAL CONGRESS ON TRANSPORT INFRASTRUCTURE AND SYSTEMS IN A 
CHANGING WORLD”, che si terrà a Roma nei giorni 23 e 24 settembre 2019. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 

all’unanimità,  

DELIBERA 

- di concedere esclusivamente il patrocinio gratuito e l’utilizzo del logo per la realizzazione dell’evento “AIIT 
2ND INTERNATIONAL CONGRESS ON TRANSPORT INFRASTRUCTURE AND SYSTEMS IN A 
CHANGING WORLD”, che si terrà a Roma nei giorni 23 e 24 settembre 2019. 
 
 
DECIMA EDIZIONE DI “EDILPORTALE TOUR 2019”. 
 
Il Rettore riferisce che è pervenuta, con nota dell’11.12.2018, la richiesta di patrocinio e l’utilizzo del logo da 
parte della dott.ssa Pamela Pastore, referente dell’iniziativa, per la realizzazione della decima edizione di 
“Edilportale Tour 2019”, che si terrà da marzo a giugno 2019 in 20 città italiane.  
 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 

all’unanimità,  

DELIBERA 

- di concedere esclusivamente il patrocinio gratuito e l’utilizzo del logo per la realizzazione della decima 
edizione di “Edilportale Tour 2019”, che si terrà da marzo a giugno 2019 in 20 città italiane. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Accordo IBM Politecnico di Bari per lo Scambio di Informazioni 
Riservate 08 

 
Il Rettore informa che è pervenuta, tramite il prof. Ruta, la proposta di sottoscrizione del Non Disclosure 

Agreement (NDA) con IBM, quivi allegato, al fine di regolare lo scambio di informazioni riservate nell’ambito di 
rapporti di collaborazione tecnico-scientifica.  

 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
 
VISTA la proposta di sottoscrizione del Non Disclosure Agreement tra Politecnico di Bari e IBM;  
 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
 

- di approvare la proposta di sottoscrizione del Non Disclosure Agreement tra Politecnico di Bari e IBM;  

- di dare mandato al Rettore di sottoscriverlo.  
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Accordo tra Regione Puglia e Politecnico di Bari avente ad oggetto: 
Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici 09 

 
Il Rettore informa che, con D.D. n. 61 del 21.12.2018 (All. 1), il Direttore del Dipartimento DICAR, prof. Giorgio 

Rocco, ha approvato la stipula della Convenzione tra la Regione Puglia  e il Politecnico di Bari – Dipartimento 
DICAR avente ad oggetto l’attivazione a Taranto della Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici nel biennio 2019/20 e 2020/21, nell’ambito dell’azione di rafforzamento dell’offerta di Alta 
formazione sui beni culturali a Taranto promossa dalla Regione Puglia.  

Il Rettore comunica, pertanto, che, in data 22.12.2018, il prof. Rocco ha sottoscritto l’Accordo di collaborazione 
(all. 2), ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1190, tra Regione Puglia e Politecnico di Bari – DICAR. Tale accordo 
prevede, a fronte dell’avvio a Taranto del percorso di specializzazione nell’a.a. 2019/2020, il riconoscimento da 
parte dell’Ente regionale in favore dell’Ateneo di €145.000, finalizzato per l’erogazione di Borse di Studio e per il 
funzionamento della stessa Scuola, di cui il 90 % a titolo di anticipazione.  

Il Rettore, ritenendo che tale iniziativa debba essere assunta dall’Ateneo e non dal singolo Dipartimento in quanto 
il relativo impatto è rilevante sia in termini di integrazione dell’offerta formativa post lauream, che come noto deve 
essere oggetto di delibera dei competenti oo.cc., che in termini di reputazione per il Politecnico, invita questo 
Consesso ad esprimersi in merito.  
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO l’Accordo tra Regione Puglia e Politecnico di Bari avente ad oggetto: Scuola di Specializzazione per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici;  
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
- di ratificare il D.D. n. 61 del 21.12.2018 del Dipartimento ICAR;  
 
- di approvare l’Accordo di collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, 
tra Politecnico di Bari - DICAR e Regione Puglia avente ad oggetto l’avvio della Scuola di Specializzazione in 
Beni Architettonici e del Paesaggio, sottoscritto in data 22.12.2018;  
 
- di integrare l’offerta formativa post-lauream del Politecnico di Bari – DICAR con l’attivazione nella città di 
Taranto, nell’a.a. 2019/2020, della Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio e che nella 
edizione attualmente in corso, ha sede presso il Politecnico di Bari. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Convenzione Quadro tra GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons 
arl, Comune di Monte Sant’Angelo e Politecnico di Bari: “Supporto 
alle aziende - ricadenti nel territorio di competenza del GAL - già 
costituite o di nuova costituzione, che vogliono utilizzare i risultati 
derivanti da ricerca scientifica e trasferimento tecnologico, ai fini di 
un’efficace competizione nel proprio mercato di riferimento”. 

10 

 
Esce il prof. Vergura. 
 

Il Rettore informa che è pervenuta, tramite il prof. Silvano Vergura, una proposta di convenzione quadro con 

GAL (Gruppo di Azione Locale) Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons. arl e il Comune di Monte Sant’Angelo 

avente ad oggetto la collaborazione tra le Parti per supportare le aziende - ricadenti nel territorio di competenza del 

GAL - già costituite o di nuova costituzione, che vogliono utilizzare i risultati derivanti da ricerca scientifica e 

trasferimento tecnologico, ai fini di un’efficace competizione nel proprio mercato di riferimento (All. 1) 

Il Rettore comunica che la Convenzione in parola ha una durata di cinque anni e prevede la stipula di appositi 

accordi di dettaglio (Programma Esecutivo) per la definizione delle singole attività da svolgere congiuntamente. 

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

UDITA la relazione del Rettore; 

VISTA la proposta di sottoscrizione della Convenzione Quadro tra GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons 

arl, Comune di Monte Sant’Angelo e Politecnico di Bari: “Supporto alle aziende - ricadenti nel territorio di 

competenza del GAL - già costituite o di nuova costituzione, che vogliono utilizzare i risultati derivanti da ricerca 

scientifica e trasferimento tecnologico, ai fini di un’efficace competizione nel proprio mercato di riferimento”; 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

- di approvare la proposta di sottoscrizione della Convenzione Quadro tra GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. 
cons arl, Comune di Monte Sant’Angelo e Politecnico di Bari: “Supporto alle aziende - ricadenti nel territorio di 
competenza del GAL - già costituite o di nuova costituzione, che vogliono utilizzare i risultati derivanti da ricerca 
scientifica e trasferimento tecnologico, ai fini di un’efficace competizione nel proprio mercato di riferimento”; 

,- di dare mandato al Rettore, in qualità di Legale Rappresentante, di sottoscrivere la Convenzione di cui trattasi; 

- di nominare il Prof. Silvano Vergura quale responsabile del Politecnico di Bari nell’ambito della Convenzione in 
argomento. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Rientra il prof. Vergura. 
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Senato Accademico n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Accordo di collaborazione tra il Comando marittimo sud e  il 
Politecnico di Bari per la realizzazione di un laboratorio di laurea sul 
castello aragonese di Taranto. 11 

 
Il Rettore informa che la prof.ssa Rossella De Cadillach - docente di Restauro afferente al Dipartimento di scienze 

dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura di questo Politecnico – ha presentato richiesta tesa alla sottoscrizione di 

una convenzione per tirocini curriculari con la Marina Militare - Comando Marittimo Sud.  

La prof.ssa De Cadillach è responsabile del Laboratorio di laurea in Restauro del corso di laurea magistrale in 

Architettura; in tale veste ha previsto attività laboratoriali presso il Castello Aragonese di Taranto per un gruppo di 

studenti iscritti al suddetto laboratorio.  

Attese le peculiarità della struttura ospitante, la marina Militare ha richiesto la sottoscrizione di apposita 

convenzione, sensibilmente differente da quella ordinariamente in uso per l’attivazione di tirocini curriculari.  

Il testo convenzionale che viene sottoposto al vaglio del Senato Accademico é stato quindi concordemente 

elaborato dalle parti al fine di tutelare le particolari esigenze del soggetto ospitante e di garantire, allo stesso tempo, 

il rispetto della normativa a tutela dei tirocini “curriculari”. 

Il Rettore sottopone, quindi, al Senato la proposta di cui trattasi: 

    
************************ 

 
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE  
TRA 

- Il COMANDO MARITTIMO SUD di Taranto, con sede in Corso due Mari 2 - C.F.  80014770731 - in persona 
del Comandante pro tempore Ammiraglio di Divisione Salvatore VITIELLO;  

e 
- Il POLITECNICO di BARI, con sede in Via Amendola 126/b - 70126 Bari - C.F. 93051590722, in persona 

del Rettore pro tempore Prof. Ing. Eugenio DI SCIASCIO; 
VISTI 

 
- l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 
- il D.lgs. nr. 66/2010 del 15 marzo 2010 recante “Codice dell’Ordinamento Militare”; 
- il D.P.R. n. 90 del 15 marzo 2010 recante “Testo Unico delle Disposizioni e Regolamento sull’Ordinamento 

Militare”; 
- la Legge n. 341 del 19 novembre 1990 recante la “Riforma degli ordinamenti didattici universitari”; 
- lo Statuto del Politecnico di Bari adottato ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Legge 24 giugno 1997, n. 196; 
- D.M. 25 marzo 1998, n. 142. 

PREMESSO CHE 
- l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 consente alle Amministrazioni Pubbliche di concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
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- l’art. 92, comma 1, e comma 2, lettera p), del D. Lgs. nr. 66/2010 Codice dell’Ordinamento Militare dispone 
che “le Forze armate … omissis… forniscano il proprio contributo nei campi della pubblica utilità…”; 

- la Marina Militare nell’ambito delle proprie attività intravede nella cooperazione con il mondo universitario 
un’opportunità di mutua crescita mediante condivisione di esperienze ed avvio di iniziative congiunte; 

- il quadro normativo vigente impone la necessità di realizzare sinergie tra soggetti istituzionali e locali, per il 
buon andamento dell’attività della pubblica amministrazione; 

- il Politecnico di Bari, con foglio in data 17.02.2018, ha chiesto di poter fruire del Castello Aragonese, sito in 
Taranto, permettendo in tal modo a sei studenti, laureandi in architettura, di completare il proprio iter formativo 
realizzando il tirocinio curriculare previsto dal proprio corso di laurea ai sensi del D.M. 25 marzo 1998, n. 142. 
Detto tirocinio consisterebbe in un laboratorio durante il quale gli studenti effettuerebbero operazioni di rilievo 
metrico e manuale ed indagini di archivio per circa un mese. Il lavoro proseguirà presso il Politecnico di Bari 
ove le informazioni acquisite saranno rielaborate e confluiranno in una proposta di restauro finalizzata alla 
conservazione e valorizzazione del monumento a seguito di tale attività gli studenti otterranno i crediti formativi 
necessari al completamento del loro iter formativo. 

- il Comando Marittimo Sud detentore e gestore del bene demaniale oggetto del presente accordo di 
collaborazione, nell’ottica della valorizzazione del maniero in discorso, ha accolto con favore tale richiesta 
anche in considerazione del fatto che il progetto di restauro realizzato dagli studenti del Politecnico di Bari 
costituirebbe opera intellettuale di cui potersi avvalere – nel pieno rispetto  
della Legge 22 aprile 1941 n. 633 cosi come modificata dalla la Legge 18 agosto 2000  n. 248 — per 
concorrere all’assegnazione di fondi per la cura e la conservazione dei beni culturali presenti sul territorio, 
offerti da enti senza scopo di lucro operanti nella Regione Puglia.  

 In ragione di quanto precede la Marina Militare ha deciso di acconsentire allo svolgimento della predetta 
attività di ricerca stipulando con il Politecnico di Bari un accordo di collaborazione, come di seguito meglio 
specificato, finalizzato alla realizzazione dell’attività in parola che vede convergere i comuni interessi delle 
due istituzioni. 

 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 

(Valore delle premesse) 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto e si intendono integralmente trascritte nel 
presente articolo. 

 
Art. 2 

(Impegni delle Parti) 
La Marina Militare si impegna a consentire l’accesso al personale docente ed agli studenti del Politecnico di Bari 
al fine di eseguire le operazioni di rilievo metrico manuale (collina metrica, metro rigido) e strumentale (stazione 
totale, laser scanner, fotocamera), nonché le indagini di archivio necessarie, affinché si possano desumere tutti i 
dati utili per ipotizzare le principali fasi costruttive del castello. Tali attività si svolgeranno in determinati giorni ed 
orari che saranno stabiliti direttamente dal Comando Marittimo Sud alfine di non intralciare lo svolgimento delle 
attività istituzionali ordinarie. 
La Marina Militare qualora dovesse avvalersi del lavoro svolto dal Politecnico di Bari, come specificato in 
premessa e solo in quei termini, s’impegna a chiedere l’autorizzazione al Politecnico di Bari e a rendere noto a 
terze parti che l’opera d’intelletto è di esclusiva proprietà dei suoi autori nel pieno rispetto delle norme sulla 
proprietà intellettuale già citate in premessa. 
Le attività di pertinenza di docenti e studenti del Politecnico verranno formalizzate in un cronoprogramma 
sottoposto all’approvazione del Comando Marittimo Sud. Queste verranno svolte esclusivamente durante giorni e 
gli orari stabiliti e sotto la supervisione di personale del Comando, nel rispetto degli adempimenti delle parti ed in 
assenza di qualsivoglia onere per l’amministrazione della difesa.  
Il Politecnico di Bari si impegna: 

1. a farsi carico di tutti gli oneri relativi alla realizzazione del Laboratorio di Laurea nel corso dello stage presso il 
Castello Aragonese; 
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2. a garantire, per il periodo interessato, idonea “polizza assicurativa” relativa a tutto il proprio personale che 
effettuerà lo stage come specificato nel successivo art. 7;  

3. a fruire temporaneamente degli spazi nell’ambito degli obiettivi/finalità del presente atto, nel rispetto della 
vigente normativa di settore riguardante la sicurezza infrastrutturale nonché la salute e sicurezza dei lavoratori 
sul luogo di lavoro, ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008, integrato dal Decreto Legislativo 106/2009.  

4. a sottoporre gli studenti ed il personale docente presente in occasione delle attività di ricerca, all’indottrinamento 
sulla sicurezza sui luoghi di lavoro in relazione ai rischi presenti nell’ambiente in cui andranno a muoversi e 
che sarà effettuato dal tutor interno (v. art. 3) che potrà avvalersi di personale specializzato della Marina Militare. 

5. a rendere disponibile il progetto di restauro, frutto dell’attività svolta, ed a consentire alla Marina Militare di 
avvalersene per future attività concorsuali poste in essere da enti senza scopo di lucro con lo scopo di finanziare 
il restauro del maniero oggetto della ricerca scientifica di cui al presente atto. Sono fatti salvi i diritti d’autore 
ai sensi e per gli effetti della Legge 22 aprile 1941 n. 633 cosi come modificata dalla la Legge 18 agosto 2000 
n. 248.  

6. a non porre a carico della Marina Militare specifici oneri, quali quelli relativi alle spese di vitto e alloggio dei 
tirocinanti, qui indicati a mero titolo esemplificativo e non esaustivo. 

La Marina Militare ed il Politecnico di Bari si impegnano al rispetto della vigente normativa in materia di tirocini 
di formazione ed orientamento, con particolare riguardo alla Legge n. 196 del 24 giugno 1997, art. 18 ed al Decreto 
Ministeriale n. 142 del 25.3.98. 

 
Art. 3 

(Referenti per le parti) 
Il referente per l’Amministrazione Difesa per il presente accordo si identifica nel Capitano di Vascello Carmelo 
LICCIARDELLO che si avvarrà dei seguenti collaboratori: 

- Amm. Sq (Q) Francesco RICCI curatore del Castello Aragonese per la supervisione scientifica dell’attività 
di ricerca (tutor aziendale/interno); 

- C.F. Roberto ALFIERI per la parte sicurezza sui luoghi di lavoro.  
Il referente per il Politecnico di Bari, per il presente accordo, si identifica nella Professoressa Rossella de Cadillac 
(tutor esterno dell’ente promotore), docente di Restauro Architettonico. 

 
Art. 4 

(Sicurezza) 
Prima dell’esecuzione di qualsiasi prestazione, inserita nel presente accordo di collaborazione, il Politecnico di 
Bari ha l’obbligo di richiedere al Titolare del Comando Marittimo Sud, tramite il referente, ogni utile informazione 
relativa ad eventuali rischi esistenti negli ambienti che saranno oggetto delle prestazioni e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza da adottare. Sarà rilasciata dal referente del Politecnico di Bari dichiarazione di 
avvenuta informazione, giusta art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, che dovrà essere custodita agli atti del predetto 
organismo ed esibita all’occorrenza.   
Il personale docente e gli studenti del Politecnico dovranno, inoltre, sottoscrivere una liberatoria con la quale si 
manleva l’amministrazione da qualsiasi danno possa occorre a cose e persone nel corso delle attività di ricerca e 
dall’attività stessa. Resta salvo il fatto che tutto il personale impegnato nella ricerca (studenti /personale docente 
od accompagnatore avente ruolo riconosciuto dal Politecnico di Bari) è sotto l’esclusiva vigilanza del referente del 
Politecnico di Bari o di un suo delegato da nominarsi con atto formale successivamente e se del caso, avente 
anch’egli ruolo riconosciuto dallo stesso Politecnico. 
 

Art. 5 
(Natura dell’accordo di collaborazione) 

Il presente Accordo non dà luogo ad onere alcuno fra le parti poiché tale iniziativa è da intendersi a titolo gratuito 
in quanto attività di collaborazione nel comune interesse istituzionale. 
Dall’esecuzione del presente Accordo non dovranno, pertanto, derivare nuovi o maggiori aggravi per il bilancio 
della Difesa per gli esercizi finanziari di riferimento. Le Parti sosterranno, ciascuna per quanto di pertinenza, i 
relativi oneri, nell’ambito delle risorse organizzative, umane e finanziarie disponibili. 
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Art. 6 
(Durata dell’accordo) 

Il presente Accordo avrà efficacia a far data dalla sottoscrizione dello stesso ed avrà una durata temporale di anni 
uno, potrà essere modificato od integrato prima della scadenza sempre in forma scritta, previo consenso tra le parti. 
È riconosciuta alle parti la facoltà di recesso unilaterale con preavviso scritto di almeno cinque giorni. 

 
Art. 7 

(Copertura assicurativa) 
Il Politecnico di Bari garantirà apposita polizza assicurativa che manlevi il Comando Marittimo Sud relativamente 
alla responsabilità civile per danni a persone o cose, interne od estranee all’Amministrazione Difesa, causati da 
persone dipendenti dal Politecnico o alla stesso riconducibili. 
Il Politecnico di Bari manleva, inoltre, il Comando Marittimo Sud da ogni responsabilità per eventuali danni a 
personale docente, studenti e cose del Politecnico durante le attività connesse al presente Accordo. 
È in ogni caso esclusa ogni previsione di copertura assicurativa da parte dell’A.D. per eventuali danni e/o infortuni 
a terzi derivanti dalle condotte colpose dei propri dipendenti. 
 

Art. 8 
(Attività formativa) 

L’attività scientifico formativa sarà articolata in un percorso che verrà concordato nel dettaglio tra il referente del 
Politecnico di bari e il referente scientifico del Comando Marittimo Sud e formalizzato con atto separato che trova 
fondamento nella presente scrittura di cui ne costituisce parte integrante (allegato).  Al termine dell’attività 
formativa il tirocinio ed il progetto saranno oggetto di valutazione dei referenti scientifici come sopra richiamati, 
che attesteranno in una relazione finale l’attività scientifica svolta ai fini dell’attribuzione dei crediti formativi come 
prescritto dalla legge. 

 
Art. 9 

(Controversie) 
Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi vertenza che possa nascere dall’interpretazione del presente 
atto, fermo restando che in caso dovesse nascere controversia dall’esecuzione del presente accordo è competente il 
Foro di Lecce. 
 

Art. 10 
(Attività mediatica e promozione) 

Ogni attività mediatica, di comunicazione o promozione conseguente all’applicazione del presente Accordo, dovrà 
essere concordata tra le parti ed essere preliminarmente autorizzata dal Comando Marittimo Sud. 
 

Art. 11 
(Sicurezza e segretezza delle informazioni) 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali e sensibili, eventualmente acquisiti durante lo svolgimento delle 
attività dedotte nel presente atto, unicamente per le finalità ad esso connesse, nell’osservanza delle norme e dei 
principi fissati nel D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. 
Nelle relazioni di servizio e nei rapporti, il Politecnico si impegna, altresì, a rispettare tutte le prescrizioni 
normative, regolamentari e dispositive — anche di Forza Armata — in materia di: 
- segreto d’ufficio, con particolare riferimento alla legge n. 124/2007; 
- D.P.C.M 22.07.2011 così come integrato dal D.P.C.M 6.11. 2015 recante “Disposizioni per  

la tutela amministrativa del segreto di Stato e delle informazioni classificate. 
 

Art. 12 
(Recesso, risoluzione e sospensione temporanea) 

La Marina Militare, si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente Convenzione, informando 
tempestivamente il Politecnico di Bari, qualora la prosecuzione della Convenzione condizioni il preminente 
assolvimento dei compiti d’istituto dell’amministrazione militare. In tali casi il Politecnico di Bari rinuncia 
preventivamente ed espressamente ad ogni eventuale pretesa di natura risarcitoria di qualsiasi genere. 
Resta salva la possibilità per entrambe le parti di risolvere o sospendere temporaneamente in qualunque momento, 
per mutuo consenso, il presente accordo senza alcun onere a carico delle stesse. 
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Art. 13 

(Clausola di salvaguardia) 
Gli obblighi e gli impegni originati e derivanti dal presente accordo di collaborazione non potranno in alcun modo 
incidere sull’assolvimento dei prioritari compiti istituzionali del Comando Marittimo Sud. 
Le parti si dichiarano edotte in merito agli effetti del presente accordo di collaborazione ed in particolare in merito 
ad alcuni di essi di seguito meglio specificati: 

a) la Marina Militare con il presente atto non si vincola in alcun modo nei confronti del Politecnico di Bari 
alla successiva realizzazione del progetto di restauro frutto dell’attività di ricerca degli studenti della 
predetta istituzione universitaria; 

b) qualora la Marina Militare decidesse di realizzare le opere frutto dell’attività di ricerca del Politecnico di 
Bari, di cui al presente atto, con fondi dell’amministrazione militare, quest’ultima procederà 
all’affidamento delle opere nel rispetto delle norme di cui al D. lgs 50/2016 s.m.i; 

c) la Marina Militare, in linea con quanto già indicato all’art. 5 del presente atto, non riconoscerà agli studenti 
del Politecnico di Bari alcun compenso per l’attività svolta all’interno del Castello Aragonese essendo 
l’attività de quo stage formativo curriculare per il quale si limiterà ad attestare l’avvenuto svolgimento del 
tirocinio ai fini del riconoscimento dei relativi crediti formativi, 

d) la Marina Militare riconosce che il progetto di restauro, che scaturirà dall’attività di ricerca e studio degli 
studenti del Politecnico di Bari, è opera intellettuale di proprietà dei suoi autori e che potrà farne uso solo 
previo consenso degli stessi e del Politecnico.  

 
Art. 14 

(Oneri fiscali) 
Il presente accordo non è soggetto a registrazione e lo potrà esserlo solo in caso d’uso, in tal caso le spese saranno 
a carico della parte eventualmente richiedente. 
 

Art. 15 
(Clausola finale) 

il presente accordo consta di numero ___ (_______) facciate dattiloscritte, siglate a margine di ciascuna pagina e 
firmate in calce in forma digitale come prescritto dall’art.15 comma 2 bis. 241/90. 
 
Per il POLITECNICO DI BARI  Per il COMANDO MARITTIMO SUD 
IL RETTORE      IL COMANDANTE 
Prof. Ing. Eugenio DI SCIASCIO   Ammiraglio di Divisione Salvatore VITIELLO 
 
 
 
Per espressa accettazione delle condizioni di cui agli artt. 2, 4, 5, 7, 9, 11, 12,13. 
 
Per il POLITECNICO DI BARI  Per il COMANDO MARITTIMO SUD 
IL RETTORE      IL COMANDANTE 
Prof. Ing. Eugenio DI SCIASCIO   Ammiraglio di Divisione Salvatore VITIELLO 
 
 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA la relazione del Rettore 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari 
VISTA   la bozza di accordo 
All’unanimità, 
 
 

DELIBERA 
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- di approvare la suddetta proposta. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non essendoci altro da discutere il  Presidente alle ore 13.03  dichiara chiusa la seduta 
 
 Il Segretario verbalizzante Il Presidente 
 f.to Prof. Ing. Riccardo Amirante f.to Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 


